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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processa verbale.

R I C C I, Segretal"iO', dà lettura del pro-
cessa verbale deUa seduta pO'meridiana del
13 febbraiO'.

P RES I D E N T E. Nan essendavi aR-
servaziani, il pracessa verbale è approvato.

Nel carsa della seduta pat,ranna essere ef-
fettuate vataziarni mediante pracedimento
elettranica.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmessa i se-
guenti disegni di legge:

({ Disdplina dei prelievi di \parti di ca-
davere a scapa di trapianta terapeutica e
narme sul prelievo, dell'ipaHsi da cadavere
a scapa di praduziane di estratti per usa te-
rapeutica » (1929);

Deputati BERTÈed altri. ~ «Modificazi':>-

ni a~li articoli 48 e 49 della legge 4 navembre
1965, n. 1213, cancernente provvedimenti a
favare della cinematagrafia» (1930).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re.
ferente

P RES I D E N T E. Il seguente disegna
di legge è stata deferita' in sede ref,erente:

alla 7a Cammissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti, ricerca sdentifica,
spettacolo, e sport):

LIMONI ed altri. ~ « Sistemazione in ruala
dei presidi incaricati» (1886), pl1evi pareri
della 1a ,e della 5a Cammissione.

Discussioni, f. 1436.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Annunzio di richiesta di dichiarazione d'ur.
genza per iÌ disegno di legge n. 1913

P RES I D E N T E. I senatori Arena,
Brulbo, Bergamasca, Bonaldi, BI'osio, Premo-
li, Robba e Vali tutti hanno chiesta, a nor-
ma dell'articala 77, pI'ima comma, del Re-
galamenta, che sia dichiarata l'urgenza per
il disegno di legge: ({ Attuazione delle diret-
tive del Consiglio delle Camunità europee
per la rifarma dell'agricaltura » (1913).

Ai Isensi del sa[PIradtata articola del Rego-
lamento" :la discussione della dchiesta anzi-
eLettaavrà luogo, nella seduta di damani, mer-
coledì 19 £ebbraia 1975.

Seguito della discussione dei DISEGNIDI LEGGE
COSTITUZIONALE:«Norme in materia di elet-
torato attivo e passivo» (1885), d'iniziati.
va dei deputati Pellicani Michele; Fracan-
zani ed altri; Ingrao ed altri: Almirante
ed altri; Tocco ed altri; BeUuscio; Bosco
ed altri (Appravata, in prima deliberazia-
ne, dalla Camera dei deputati); «Modifi.
che agli articoli 48, 56, 58 e 122 della Co-
stituzione » (1737), d'iniziativa del senato-
re Petrella ed altri; « Modificazioni agli
articoli 48 e 58 della Costituzione, concer-
nenti la disciplina dell'elettorato attivo)}
(1826), d'iniziativa del senatore Tanga ed
altri; e dei disegni di legge: « Abrogazione
dell'articolo 3 del Codice civile e modifica
degli articoli 2, 1837 e 2580 dello stesso
Codice» (34), d'iniziativa del senatore Le.
pre; « Attribuzione della maggiore età a
cittadini che hanno compiuto il diéiotte-
simo anno e modificazione di altre norme
sulla capacità di agire; revisione delle leg-
gi elettorali con l'attribuzione del diritto
di elettorato al compimento del diciottesi-
mo anno)} (1738), d'iniziativa del senatore
Petrella ed altri.
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Approvazione in un testo unificato dei di-
segni di legge nn. 34 e 1738 con il seguen-
te titolo: «Attribuzione della maggiore
età ai cittadini che hanno compiuto il
diciottesimo anno e modificazione di al-
tre norme relative alla capacità di agire e
al diritto di elettorato ». Rinvio in Com-
missione dei disegni di legge costituzionale
nn. 1885, 1737, 1826

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge costituzionale: «Norme in materia
di elettorato attivo e passivo» d'iniziativa
dei depu~ati Pellicani Michele; F>racanzani
ed altri; Ingrao ed altri; Almirante ed altri;
Tocco ed altri; Belluscio; Bosco ed altri, già
approvato, in prima deliherazione, dalla Ca~
mera dei deputati; «Modiifiche agli articoli
48, 56, 58 e 122 della Cosctituzione, d'ini-
ziativa dei senatori Petrella ed altri; «Modi-
ficazioni agli articoli 48 e 58 della Costituzio~
ne, concernenti la disciplina dell'elettorato
attivo» d'iniziativa dei senato'rÌ Tangaed
altri; e dei disegni di legge: «Abrogazione
dell'articolo 3 del Codice civile e modifica de-
gli artico H 2', 1837 e 2580 dello stesso Codi-
ce », d'iniziatiya del senatore Lepre; «At~
tribuzione della maggiore età ai cittadini che
hanno compiuto il diciottesimo anno e modi~
ficazione di altre norme sulla capacità di agi~
re; revisione delle leggi elettorali con l'attri-
buzione del diritto di elettorato al compimen..
to del diciottesimo anno », d'iniziativa dei
senatori Petrella ed altri.

Ha facoltà di parlare 1'onorevole Ministro
dell'interno.

G U I, Ministro dell'interno. Onorevole
Presidente, per la verità non sarebbe stret-
tamente indispensabile che io padassi prima
dell'esame degli articoli che riguardano la
maggiore età e i relat'ivi riflessi sul codice
civile. Potrei fare alcune considerazioni sol-
tanto prima dell' esame della seconda parte
della proposta Lepre, allorchè si parlerà delle
modifiche alla legge elettorale. Se però la
Presidenza desidera che parli ora posso an~
che farlo.

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
per la completezza del nostro lavoro dovrem~
ma concludere le due discussioni generali;
siamo a questo punto. La prego pertanto di
volere esporre ora le sue considerazioni.

G U I, Ministro dell'interno. Per quanto
concerne la proposta Lepre, il testo che è
stato elaborato in modifica alla legge eletto-
rale vigente al Governo va bene. Però è mia
intenzione presentare un artkolo aggiuntivo
che autorizza il personale dei comuni e del
Ministero dell'interno, addetto a servizi elet~
torali, ad effettuare lavoro st'raordinario in
occasione di consultazioni popolari. Credo
che questo sia indispensabile, per consentire
a questo personale di assolvere ai suoi com-
piti.

Avrei poi da fare delle osserva1!ioni ~

ma non so se sia questo il momento ~ sul-

l'emendamento aggiuntivo proposto dal se-
natore Lepre dopo l'articolo 2 circa la com-
binazione dei termini in esso indicati. Sulla
parte modificatìva della legge elettorale con~
tenuta nel disegno di legge del senatore Le-
pre, ripeto, non ho infatti niente da dire:
l'accetto. Le osservazioni posso faI'le in sede
di esame degli emendamenti.

P RES I D E N T E. D'aocordo, se lei
crede.

Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge costituzionale n. 1885.

R E A L E, Ministro di grazia e g,iustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
A noi sembra ~ questo almeno ha detto il
Ministro dell'interno ~ che stiamo disooten-
do per ora la legge che attribuisce la mag-
giore età...

P RES I D E N T E. No.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Allora è un altro discorso.
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P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
non so se sono intervenuti accordi che.la Prc~
sidenza non conosca, però nell' ordine del
giorno sono iscritti prima i disegni di legge
costituzionale e poi i disegni di legge ordi-
nari.

R E A L E, Ministm di grazia e giustizi.:l.
Vorrei chiarire come stanno le cose, alme-
no come le ho viste io. Stamani sono sta~
to invitato a chiudere la discussione genera~
le sul disegno di legge relativo alla maggiore
età a 18 anni che era stato, per vostTa cor- I
tesia, rinviato ad oggi, a causa della mia in-
disponibilità nella seduta di giovedì. Nelh
seduta di giavedì, proprio perchè non ero
disponibile, mi usaste la cortesia di far re-
plicare il Ministro degli interni Gui sull'al-
tro disegno di legge e, per quanto creda di
aver appreso leggendo i 'resoconti, stamatti-
na si doveva concludere la discussione ge~
nerale >conla replica sul disegno di legge rela-
tivo al.la maggiore età a 18 anni.

Dopo di che avremmo dovuto esaminare
ì disegni di legge 34 e 1738 con gli emenda-
menti relativi e a questo punto si inseriva ~

come si è inserito poco fa, senza di che il tut-
to sarebbe stato incomprensibile ~ il Mini-
stro dell'interna ricardandoci che c'è un
emendamento all'articolo 21 che solleva pro-
blemi di sua competenza rispetto ai quali
ha qualcosa da dire. Ecco perchè stamani
abbiamO' sospesC? la discussione e su ques to
mi pare Jos~imo d'accordo. (Commenti da!~
l'estrema sinistra).

P I E R A C C I N I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Sono d'accordo con
le considerazioni fatte adesso dal ministro
Reale e perciò proporrei l'inversione dell'or-
dine del giorno mettendo anzitutto in di-
scussione il testo un1fìcato dei disegni di leg-
ge 34 e 1738.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
il resoconto sommario del 13 febbraio dic~
testualmente: « P'residente. Poichè non vi so-
no altre osservaziani, avverte che nelle sedu-

te antimeridiana e pomeridiana di martedì
18 prossimo venturo verrano svolte le repli-
che dei ministri Reale e Gui sul disegno di
legge ordinaria. Dopo di che si passerà alla
discussione d~li articoli e alla votazione fi-
nale del disegno di legge costituzionale e
quindi di quello ordinario ». Preciso che lì
seguito di un intervento del senatore Te-
desco Tato, c'era stata l'intesa che si sareb-
bero votati i due provvedimenti nella stessa
seduta.

Questo è quanto stabiJito nella seduta del
13 febbraio.

Se si chiede l'inversione dell'ordine del
giorno, dovrò mettere ai voti la richiesta.

P I E R A C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I . Chiedo !'inversiane
dell'ordine del giorno mantenendo !'impe-
gno a votare nella stessa seduta l'una e l'al-
tra provvedimentO'.

P RES I D E N T E. La richiesta è ap~
poggiata dal prescTitto numero di otto sena-
to.ri? (La richiesta risulta appoggiata).

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Faccio presente che la
questione va vista nel modo seguente, così
come ci si presenta dal punto di v,ista for-
male: al numero uno del primo punto l'or-
dine del giorno reca i disegni di legge costi-
tuzionale, il disegno di legge Lepre e il dise-
gno di legge Petrella; al numero due del
primo punto dell'ordine del giorno vi e la
riforma del diritto di famiglia.

Al secondo punto dell'ordine del giorno vi
è la discussian~ del disegno di legge concer-
nente le disposizioni sul riordinamento de-
gli enti pubblici.

Quando pertanto si parla di inversione
dell'ordine del giorno, la si può intendere
in due modi: o si parla della seconda parte,
ossia di anticipare la discussione del dise-
gno di legge sulle disposizioni sul riordina-
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mento degli enti pubblici, oppure ci si deve
riferire al numero due del primo punto. La
inversiane dell'ordine del giorno non può
cancepirsi diversamente.

P RES I D E N T E. La richiesta del se.
natore Pieraccini è stata fatta in mO'do del
tutto chiaro. Il senatore Pieraccini, contra~
riamente a quanto stabilito dall'Assemblea
il giorno 13 febbraio, ha chiesto che si discu-
ta prima il testa unificata dei disegni di legge
nn. 34 e 1738 e poi il disegno di legge costitu-
zionale n. 1885.

In presenza di tale richiesta del senatore
Pieraccini, appoggiata da otto senatori, la
Presidenza può dare la parola ad un ora~
tore a favore e ad un oratore cantro.

P E T R E L L A. Domanda di parlare.

P'R E S I D E N T E. Ne ha faco.ltà.

P E T R E L L A . Voteremo a favor,e, ov-
viamente, della richiesta del senatore Pierac~
cini. La questione è a mio parere abbastanza
semplice: c'è una priorità logica che porta
a votare la legge ordinaria, anche se noi
per c'Omodità abbiamo inteso congiungere
la discussione generale su tutti e due i di-
segni di legge. Volevamo comunque in ef~
fetti portare avanti la legge che con maggio-
re sollecìtudin~ potesse garantire nuovi di-
ritti civili e politici aJle giovani generazioni.
Ciò è possibile fare dando la logica primità
che spetta al disegno di legge ordinario ch~
ci consente di raggiungere queste finalità nel
più breve tempo possibile.

Devo a questo punto dire che sono sad~
disfatto della dichiarazione del Ministro
dell'interno, il quale ha annunziato di vo-
lere praporre un emendament'O che riuscirà
a sblaccare talune situazioni, in modo da
favorire nel più breve termine l'aggiorna-
mento de1!e liste elettorali. Sino ad ora
però, l'emendamento non è stato presen~
tatoo Sono quindi 'Ovviamente a favore del-
la richiesta del senatore Pieraccini sebbe-
ne a mio parere essa non dovesse neppure
essere avanzata in via formale perchè la di~
scussione era andata avanti insieme per i
due disegni di legge e adesso non vi era che

da 'rispettare una logica priarità. Debbo però
soggiungere che noi desideriamo che alla fi-
ne di questa seduta entri'lmbi i disegni di leg~
ge giunga,lO alla loro definitiva votazione.
Tutto ciò che vi è stato da dire in merito al~
l'uno e all'altro e alle reciproche interferenze
è stato detto e quindi questo ramo del Parla-
mento può procedere con estrema sollecitu~
dine nei suoi lavori.

P RES I D E N T E . Nessuno vuole par-
la<re contro?

N E N C ION I. Non ne vale la pena.

P RES I D E N T E. La questione non è
di estrema importanza, perchè abbiamo già
deciso che questa sera voteremo tutti e due
i disegni di legge.

Metto dunque ai voti la richiesta di in-
vertire l'ordine di discussiane tra il disegno
di legge costituzionale n. 1885 e i disegni
di legge 'Ordinari nn. 32 e 1738. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Passiamo all'esame degli articoli del testo
unificato dei disegni di legge nn. 34 e 1738,
proposto dalla Commissione. Se ne dia let~
tura.

R I C C I, Segretario:

Art. 1.

L'articolo 2 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 2. - (Maggiore età. Capacità di agire).
~ La maggiore età è fissata al compimento
del didottesimo arma. Con la maggior-e età
si acquista la capaaità di campiere tutti gli
atti per i quali non sia stabilita un'età di-
versa.

Sono salve le leggi speoiali ohe stabilisco-
nO' un'età inferiO're in materia di capacità
a Iprestare il propriO' lavaro. In tal caso tilmi-
nO're è abilitatO' aWeser:ciziO'dei diritti e delle
azioni che dipendano dal contratto di la-
vO'ro ».

(li approvato).
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Art. 2.

L'articola 3 del codice civile è abrogata.

(E approvato).

Art. 3.

Il secondo comma dell'articolo 90 del co-
dioe oivile è abrogato.

(E approvato).

Art. 4.

Il primo comma dell'articolo 165 del co-
dice civile è sostituito dal seguente:

« Il minore capace di cantrarre matrimo-
nio è pure capace di prestare il consensO'
per tutte le sttpulaziani ,e le danazioni che
possano farsi nel ,relativa contratta, le qua-
li sona valide s'e egli è stata as,sistito dal ge-
nitore esercente la 'patria potestà, dal tutore,
dal curatore speciale nominato a norma
dell'ultimo comma dell'articolo 90".

Il secondo comma dell'articolo 165 del co-
dice civile è abrogato.

P RES I D E N T E. Su questo artioolo è
stato presentato un emendamento da parte
del Governo. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«L'articolo 165 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

Dopo la parola: «tutore", sostituire la
virgola con la disgiuntiva: «Q".

Sopprimere l'ultimo comma.

4. 1

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di pa,r.lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Discussioni, f. 1437.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Si tratta, com~ gli onorevoli senatori avran-
no già osservato, di un emendamento pura-
mente formale e correttivo. Infatti l'articola
4 nel testo pervenuto dalla Commissione
dice: «Il primo comma dell'articolo 165 del
codice civile è sostituito dal seguente:» e
poi riporta il pezzo da sostituire; quindi ag-
giunge: «Il secondo comma dell'a,rticolo 165
del codic~ civile è abrog'ato ».

Mi pare evidente che basta dire invece:
l'articolo 165 del codice civile è sostituita
dal seguente, facendo poi a meno dell'ulti-
mo comma dell'articolo stesso. Il significata
è identico, ma la formula è più corretta.

Si propone poi la sostituzione della virgo-
la posta dopo la parola « tutore» con la di-
sgil1'ntiva « o »; anche questa è una variazio-
ne di natura assolutamente formale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' eemnda-
mento in esame.

A G R I M I, reZafore. La Commissione ~
favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 4. 1 presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli suoces-
sivi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Àrt. 5.

Il secondo comma dell' a:rtico~a 296 del co-
dice civile è sostitUiÌta dal segUente:

« Se l'adottando non ha compiuto la mag-
giore età il consenso è data da,l suo ,legale
rappresentante ».

(E approvato).
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
Art. 6.

Gli articoli 391, 398 e 399 del codice civile
sono abrogati.

(E approvato).

Art. 7.

L'arHcolo 392 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 392. ~ (Curatore dell'emancipato). ~

Curatore del minore spO'sato con persona
maggiore di età è il coniùge.

Se entrambi i ooniugi sono minori di età,
il giudioe tutelare può nominare un unioo
curatore, scelto preferibilmente fra i geIlii~
tori.

Se interviene .lo scioglimento o ,la cessazio-
ne degli effetti civili del matrimonio, o la
separazione legale, il giudice tutelare nomi~
na curatore uno dei genitori, o, in mancanza,
altra persona ».

P RES I D E N T E . Su questo articoJo
è stato ip'resentatoUiIl emendamento da par-
te de:l Governo. Se ne dia ;lettura.

R I C C I , Segretario:

Sostituire l'ultimo capoverso con il se-
guente:

«Se interviene l'annullamento per una
causa diversa dall'età, o lo scioglimento ')
la cessazione degli effetti civili del meutrimo-
ilia a la separazione personale, il giudice tu-
telare nomina curatore 'uno dei genitori, se
idoneo all'ufficio, o, in mancanza, altra per-
sona. Nel caso in cui il minore contrae suc~
cessivamente matrimonio, il curatore lo as-
siste altresì negli atti previsti nell'artico-
lo 165 ».

7; 1

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizÙl.
L'emendamentO' presentata dal Governo qUè-
sta volta è un po' più sostanziale, ma credo
che non dovrebbe incontrare obiezioni. Qui
all'articolo 7 ci siamo dimenticati di preve-
dere che cosa accade nell'ipatesi di annulla-
mento di matrimonio, naturalmente per cau-
sa diversa dal difetta di età. Bisogna quindi
aggiungere l'ipatesi dell'annullamento. CO'H
pure è necessario condizionare la nomina d",!
genitore a curatore alla sua idoneità. Leg
genda l'emendamento questo si capirà
meglio.

Poi, a praposito della separazione, c'è da
sostituire la parola: «legale» con la parola:
« personale »; c'è poi da prevedere il cas;)
del minore emancipato che contragga matri-
monio: in questo caso, se il matrimonio poi
viene an1111llato, il curatore che lo dovrà as~
sistere nell'eventuale ulteriare matrimonio
per gli strumenti di carattere patrimoniale
davrebbe essere lo stesso curatore che è s,ta-
to designato prima, secondo !'ipatesi già ag-
gi prevista nell'articalo 165 del codice civile.

Mi pare che l'emendamento sia chiaro e
lo raccomando all'approva~iane dell'Assem~
blea.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
siane ad esprimere ,n ,parere sull'emendamen-
10 in esame.

A G R I M I, relatore. Mi rimetto a quanto
detto dal Governo,

,p RES I D E N T E. Metto ai vati l'eme'l1-
damento 7. 1 presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregMo di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 7 ne] testo emen~
dato. Chi l'apP'rova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Dopo l'a1rticolo 7 è stato presentato dal Go-
verno un articolo aggiunti va. Se ne dia let~
tura.
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R I C C I, Segretar:io:

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

Art. . . .

Il primo comma dell'articalo 401 del co-
dice civile è sostituito dal seguente:

«Art. 401. - Limiti di applicazione delle
norme. ~ Le disposizioni del presente ti-

1010 si applicano anche ai minari che sono
figli di genitori non conosciuti, avvera figli
naturali riconosciuti dalla sola madre che
si trovi nell'impossibilità di provvedere al
loro allevamento ».

7.0.1

R E A L E, Ministm d,i grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Quest' ~mendamento è puramente fmmale.
Nell'articolo 401 dd codice civile, che non
viene toccato da questa legge, si parla di mi-
nori degli anni 18. Occorre togliere la dizion~
« dègH anni 18 » perchè ormai si deve parlare
soltanto di minari.

,p RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

A G R I M I, l'datare. Il parere è favorè-
vole.

.p RES I D E N T E. Metto ai vati l'emen-

damento 7. O. 1 presentata dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alza're la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.
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R I C C I, Segretario:

Art. 8.

Il seoondo oomma dell'artico1la 439 del co-
dice civile è sostituita dal seguenrbe:

« PossonO' comprendere anche le spese per
l'educaziane e !'istruziane se si tratta di mi-
nore ».

CE approvato).

Art. 9.

Il secondo comma dell'articolo 591 del co-
dice dvHe è sastituito dal seguente:

« Sono incapaci di testare:

1) collOiro che non hanno compiuto la
maggiore età;

2) gli interdetti per infermità di mente;
3) quelH che, sebbene non interdetti, si

pravi essere stati, !per qualsiasi causa, anche
transitaria, incapaci di intendere e di volere
nel momentO' in cui fece:po testamento ».

CE approvato).

Art. 10.

L'artioola 1837 del codice dvile è abrogata.

(E approvato).

Art. 11.

Il secondo comma dell'articalo 2580 del co-
dice civile è abragato.

(E approvato).

Art. 12.

L'artioala 108 deLla legge 22 ,aprile 1941,
n. 633, è sostituito daJ seguente:

« L'autoI1e che abbia compiuta sedici anni
di età ha la capacità dicampiere tutti gli
atti giUlI1idid l'elativi aHe opere da lui crea-
te edi eserdtare le aziani .ohe ne derivanO' »,

(E approvato).
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Art. 13.

L'articala 1 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, è so-
stituito dal seguente:

« Sono elettori tutti i cittadini italiani che
abbiano cOlmpiuta il diciattesimo anno di
età e non si tI'O'vino in alcuna deHe condizio~
ni previste dagli articoli 2 e 3 ».

(E approvato).

Art. 14.

. Il primo comma dell'articO'lo 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
1967, n. 223, è sostituito dal seguente:

«L'aggiO'rnamento delle liste elettO'rali si
effettua a mezzO' di due revisioni semestrali,
seconda le modalità e nei termini previsti dal
presente titO'lo, con la iscriziOlne di colaro che
hanna cOImpiuto o campiano il diciottesimo
anna di età, rispettivamente dallo gennaio al
30 giugno e dallo luglia al 31 dicembre di
ciascun anna e si trovino neJle cO'ndiziani di
cui all'articolo 4 ».

CE approvato).

Art. 15.

Il primo camma dell'articO'lo 8 del decreta
del Presidente della Repubblica 20 marzo
1967, n. 223, è sostituito dal seguente:

« 11sindaco, in base ai registri della stato
oivile e dell'anagrafe:e sulla scarta dena sche-
dario elettO'rale pravvede:

a) entra il mese di febbraia, alla compi-
laz10'ne di runellenoo in O'rdine alfabetioa, di-
stinto per uamini e donne, di cO'lora che, tm~
vandasi ,isoritti nel registra della porpalaziane
stabile del mmune alla data dellS febbraia,
compiranna il diciattesima anno di età dal
10luglio al 31 dioembre a che la avessero già
compiuto ed abbiano, a qualsiasi titolo, di-
ritto di essere iscritti nelle liste elettorali;

b) entro il mese di agasta, alla cOlmpila-
Z1ianedi un elenco in ardi ne alfabetico, distin-

ta per uaminie danne, di cOllaro che, trovan-
dasi iscritti nel registro della popolazione
stabile del camune alla data del 15 agosta,

i cOImpiranno il diciottesima anno di età dal
10 gennaia al 30 giugna dell'anno successiva
a che 10' avessem già cOlmpiuto ed abbiano,
a qua'lsiasi titOllo, diritta ad essere iscritti
nene liste e'lettorali ».

(E approvato).

Art. 16.

L'articala 10 del dec:r;eta del Presidente
della Repubblica 20 marZJa 1967, n. 223, è so-
stituito dal seguente:

«L'autorità provinciale di pubblica sicu-
rezza trasmette ai CO'muni -rispettivamente
entro il 20 marzae il 20 settembre, l'elenco
dei cittadini che si t'l'avino sottopO'sti alle
misure di prevenziane previste dall'articolo
3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e che
abbiano cO'mpiuta o compiano il diciottesimo
anno di età entro il semestre ,successivo ».

CE approvato).

Art. 17.

Il prima cO'Illil11adell'articolo 33 del decre-

tO' del Presidente della Repubblica 20 mar:w,
1967, n. 223, è sostituita dal seguente:

« Entro dieci giO'rnidalla data di pubblioa-
zione del manifesto di convacazione dei co~
mizi elettarali, la commiss,ione elettarale co-
munale compila un elenco in triplice copia
dei cittadini che, pur essenda compresi nelle
liste elettO'rali, nan avranna compiuto, nel
prima giO'rno fissato per le eleZJioni, il diciat-
tesima anna di età ».

CE approvato).

Art. 18.

m primo comma dell'articola 4 della legge
17 febbraia 1968, n. 108, è sO'stituito dal se~
guente:

«Sano elettO'ri i cittadini ~scritti nene li-
ste elettorali cO'mprilate a termini delle dispo-
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siZiioni oantenute nel testa unico delle leggi
per la disdpHna dell'elettarata attivo e per
la tenuta e revisione delle liste elettorali, ap~
provata con decl'eto del Presidente della Re~
pubblica 20 marzo 1967, n. 223, che abbiano
compiuto il diciottesima annOI di età entra
il primo giorno dell'eleziane ».

(È approvato).

P RES I D E N T E. Da parte del Gave:.',
no sono stati presentati alcuni articoli ag~
giuntivl. Se ne dia lettura.

R I C C I, SegretarifJ;

Dopo l'articolo 18 aggIungere seguenti:

Art. ...

« Ai fiinidella pnima appl!ilcazionedegli ar-
tJicoil<Ì1.3, 14, 15, 16, 17 ,e 18 della ,presente
legge l'iscrizione nelle liste elettorali dei
aittadilI1ii che abbii3'na camp:ùuto a campiran-
no il 18° anno di età entro il 31 dicembre
1975 viiéil1Jeeffettuata a mezzo di lLilla revi-
sruone st,raordinaria COin lIe modaLità e nei
telI1mil1li IDcHcati daille dasiPosiZ1iiQIniche se-
guono:

1) i,l S'Ìindaoo, in base ai lI1egistnì deJlo
stato civiLe e deLl'auagnafe 'e sulla SCOJ:1tadel-
lo schedario ,elettomle, .pr~vvede entm 15
gionni dalla data dientnata !in v1igore deLla
presente legge alla compilaziane di un elen~
00 in ordine a,lfabetk'O, di:Sltinto per u'Omini
e d'Onne, da coloro che, trovandoslÌ iscritti
it1eil J:1egisltm deLla popolaziÌOIne stabile del 00-
mune ana p:redetta data, abbÌi3'llo compiuto
o compiranno il 18° anno di et?! entro il
31 dioembre 1975;

2) entro i termini stabiliti al preceden~
te punt'O 1 il sindac'O trasmette, per 'Ogni
singolo nominativo, un estratto dell'elenco
ivi previsto agli uffici dei casellari giudizia~
li competenti. Gli uffici dei casellari, entro
i successivi 20 giorni, restituiscono ai co~
muni gli estratti suddetti, previa apposi-
zione della annotazione « Nulla» per ciascun
nominativo nei cui confronti non sussista

18 FEBBRAIO 1975

alcuna iscrizione per reati che comportino
la perdita della capacità elettorale, e della
trascrizione, per gli altri nominativi, delle
iscrizioni esistenti, osservato il disposto di
cui all'articolo 609 del codice di procedura
penale. Entro lo stesso termine, l'autorità
provinciale di pubblica sicurezza trasmette
ai comuni l'elenco dei cittadini che si trovi~
no sottoposti alle mis1,lre di prevenzione sta-
bilite dall'articolo 3 della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, e che abbiano compiuto o com~
piranno il 18° anno di età entro il 31 dicem-
bre 1975;

3) entro i successivi 7 giorni, la com-
missione elettorale comunale procede alla
formazione, in ordine alfabetico, di un elen-
ca in duplice copia, distinto per uomini e
donne, con il quale, sulla scorta dell' elenco
di cui al precedente numero 1, propone la
iscrizione di coloro i quali risultino in pos-
sesso dei requisiti per ottenere !'iscrizione
nelle liste elettorali, ai sensi dell'articolo 4
del decreto del Presidente della Repubblica
20 marzo 1967, n. 223, appanendo, accanto
a ciascun nominativo, un'annotazione indi~
cante il titalo ed i documenti per i quali la
iscrizione è proposta. Entro il medesimo
termine la commissione elettorale comunale,
dopo aver compiuto gli adempimenti anzi-
detti, provvede, con deliberazione, all'asse-
gnazione degli iscritti alle singole sezioni;

4) ,entro il giorno sucoessivo il sindaco

invita, con manifesto da affigger si al:l'albo
camunale ed in altri luaghi pubblici, chiun-
que intenda proporre ricorsi oontro le deci-
sioni della commissiane elettorale comunale

adattate ai sensi del precedent,e punto 3) a
p]1esentarli entro i successivi 4 giorni con le

modalità dell'artioolo 20 del decreto del Pm.
siderrte della Repubblica 20 marzo 1967. nu-

mero 223. Durante questo pedodo devono
rimanere depositati nell'u£ficio comunale un
esemplare dell'denco firmato dal presidente
della cammissione elettorale comunale e dal
segretario, insi,eme con i titoli ed i docu-
menti relativi a ciascun nominativ'O, nonchè
Ulna copia della deliberazione di cui all'ul-
tima parte del p]1ecedente n. 3;

5) a 001011'01che non siano stati inclusi

nell' elenco di cui ail precedente punto 3) per



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18892 ~

18 FEBBRAIO 197.5400a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

essere incorsi in una delle incapacità previ~
ste dall'articolo 2 del decreto del Presidente
della &epubblica 20 marzo 1967, n. 223, il
sindaco notifica per iscritto la decisione
della commissione elettorale oomunal'e, in-
dicandone i motivi, non oltre due giorni dal~
la pubblicazione dell'elenoo;

6) il sindaco, entro i due giorni succes-
sivi alla pubblicazione del manifesto di cui al
punto 4), trasmette al presidente della cam-
missione elettoral,e mandamentale:

a) un esemplare deH'elenco corredato

di tutti i documenti relativi e oapia confor~
me dei veÌ1bali delLe .operazioni re delle deli~
berazioni deHa commissione elettorale co~
munale, di cui ql pI1ecedente punto 3);

b) i rioorsi ipI1esentati a no:rma del pre~
oedente punto 4);

7) ootl1o [ suoces,S/irv;i 6 gionn'Ì la com~
missione dettorale maIT1Jda;mentalie, compiu-
te le operaziani di cui all'articolo 29 del de-
OI1eto del P:msidente delLa RepU'bb~iLca 20
marzo 1967, n. 223,deve provvedel1e aiJl'ap~
pl1ovazione rden"e~enco re deHa deLiberazione
di cui al precedente punta 3) ed alle relative
iserizillam da e££ettuaI1si nelliJe listle gemetraJi
e sez[ana~d. depositate pI1esso laoam.milssruo~
lL1!estleSSia. Nel medeslimo termine la oom~
missione restituisce al comune l'elenco in-
sieme eon tutti i documenti e comunica le
pJ10pde dedsioniL ,in ordine aHa dellÌiberaz[o~
nere~ativa all'asslegnazio!t1Je dreg1iisoritbi al~
,le singole sezioni ,ed ai rioorsi presentati.
Iil S'egretania cOrm'illlale ne ,Lnvila limmediata~

mentle ricevuta al presillden1Je della cammis~
S'ione;

8) nei 5 giarni ,suooessÌ\lii la cammissia-
ne elettarale oOlIllunale, eOm l'iassistenza del
,segretario, apporta, Ln confoI1ffiità' allLe deci~
sruol!1JÌ della commisSlione elettoraLe ma:nda~
menta1e, le conseguenti ILsorizioni ail~e liste
generali re sezilOnaLi;

9)entI1O i su:ocessivi 3 giorni, gli atti del~
la reV'Ìisjone devonO' ,rÌlmanel1edeposlÌltati 11!el~
la segreteria camunale e le decisioni della
commissione elettoralie mandamentale sono,
a curra del s,indaoo, na1tifìkaltle,,oon Je moda~
Lità di cui aill'Ui1timocomma den'articola 19

ì
del decreto del P:~esdrden:tedeLla Repubbl:ica
20 marzo 1967, n. 223, ai cittadini la cui
pJ:1Opostadi ÌiscniZJionenom sia stataaccoJ1Ja.

18.0.1

Art. ...

«In occasione di cOmsrul1JaZiiOD!ipopoJari
iJ personale dei OamUlDli, deLle Prefetture e
del MinJÌsteJ:1Odell'Lnterno, 'addetto a serviZli
elettolrali, nanchè qu~Uo dilpell1!doote dal Mi~
nli,s:te['o di grazia ,e gilusltizia addetto al ca-
sella:rio giudiziaI1ia, può ,ess:el1e autorizzato
daHe rilspettive amminilsITII1azLoni, anche in
deroga aHe vig,enN disposJiiZioni, ad effet-
tualre lavaro stI1aondilnario iSmoad un mas-
srumo indlÌVliduale di otTIaIT1JtaOI1emensili, per
il periodO' interconrente daHa data di p'ub~
blicazione del decreto di cOmvooazione dei
camiz,i al tl'entesima gionna suooessivo al
giorno deI:le cOIlllsu:ltazlO!l1iistesse ».

18.0.4

Art. ...

«Alle spese per la mt!l1ihuzione delle pre~
srtazlÌ,an,istraondmarie del personale deLLe Pll1e~
fetture e del Ministero deLl'int,erna e del Mi-
TIlÌlstlerodi g~azia e gilUistizruain occ3lSlione del~
le consultazioni pO'polari de:11975, sarà pI1Ov~
veduta eon t,rasfeJ1imento dall oapitolo 6853
deHa 'stlato di preVlilSlione della spesa del Mini~
stera del 'tesoro.

Il MilL1!ÌstJ1Odel 'tesOlDO è autonizzato ,ad
apportal'e ~ bilanC!i1O [e oocoI1l1e!l1Jtivacia-
zioni ».

18.0.5

G U I Ministro dell'interno. Domando
di parlare.

.p RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G U I , Ministro dell'interno. Onorevo~
li senatori, sembra a me che qui siamo di
£ronte ad un Iproblema che è soLtanto di
collocazione, perchè a me sembra più logico
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coMaca!re gli emendamenti 21. O. 2 e 21. O. 1
dei senatori Leplle e Lugnana, anzichè dapa

l'3'rticalo 21, dapa l'artlicala 18 consideralio
che con l'é1Irtkolo 19 si passa ad un aMro
tema che non è più di naturaelettoraile:
ment're gli emendamenti Lepre e Lugna~
no. ed il mio, il 18. O. 1, riguardano. proprio
la mateI1ia eLettorale. Per questo quando
ho espresso il desiderio di lrinviare la mo~
tivazione del mio atteggiamento nei confron-
ti degli emendamenti Lepre e Lugnano, ho
detta che l'avrei fatto in una sede più op~
portuna che mi sembra 3iPQJlUllltOquesta. Se~
condo me dunque ,gli emendamenti da me
citati dovrebbero. essere discussi carne ar-
ticoli aggiuntivi alll'articala 18 e nan cOlme
artikali agg~untivi aLl'a1rt:iJcolo 21.

Entlra]]lda nel merita deUa questione, dirò
che l'ar,ticola aggkmtiva Lepre e l'airticalla
aggi'llillitivo Lugnano a£frontano una questio--
ne che non era stata considerata nel testo
della iproposta originaria e cioè l'esigenza
di una rrevisione straordinarria ddle liste elet-
torali per inc1udervi i dici ottenni che hanno
acqu~s1to il dir,i.tto di :partecipare al voto in
virtù del primo articolo della legge.

Come è ben noto agli onorevoli sené1ltori,
le revisioni delle liste elettoralli vengono ef~
fettuate due vol,te ,l'anno, in febbraio ed in
agosto, con procedure nOJ1malti che compO'r-
tana natUlraLmente mO'deste var,iaZ'ioni alle li~
Site stesse dato che registré1lIlo soltanto !'in-
oremento degli elettori ohe in un semestre
raggiungO'no l'età sufficiente per votare. In
questo caso invece abbiamo Ulnamassa con-
siJderevole dieletrtori che deve essere indlu~
sa nelle liste elettorali. Di qui <l'esigenza di
Uina IrevisiO'ne straordinaria sulla quaJIe il
Governo conviene. Ricordo sO'mmariamente
tutti gli adempimenti necessari per una ,re~
viiSione straordiné1lria. Per la ilso]1iziO'ne nelle
liSlte elettorali di cittadini che hal1lno compiu-
to o compiranno :ill 18° é1Inno di età entro il
31 dicembre 1975 dOViranno essere svolti nel-
l'ordine i seguenti adempiJmenN: compilazio-
ne dell'elenco dei .cittadini che abbiano com-
piuto o compiranno il 18° é1Innodi età entlro
:ill31 dicembre 1975. E per i comuni di grosse
dimensiani demografiche tale promo adempi~
mento compOirterà anche l'effettuazione di

lavoro straordinario, casa di cui si è tenuto
conto. Del reSlta i comuni ,stanno provveden-
do ed a questo fine io avevo già dato delle
indicazioni, la esecuzione del1e quali è le-
gata però aHa volontà deiS!ingoLi comuni,
nalI} avendo io LIpotere, che può essermi con-
ferito solo da una legge, di Ire]]lderle O'bb[i-
gatmie.

Invio dell'elenco medesimo ai competen-

ti' uffici del casellario giudizialle per ;la ne-
cessar,i,a annotaZ'ione sul possesso della ca-
pé1lcità elettmale. Restituzione di detto elen-
co. Per h isorizione simultanea di una mas-
sa così cospicua di elettori, molti casellari
giudiz1ia'li già oberati dal .lavoro derivante
dalMarevisione semestrale in corso ~ peI'chè
è già iniziata secondo le nonme in vigore ~

,mdranno certamente incontro a difHcoltà.
Invio ai comuni, a oura delle autorità plro~
vinciali di ipubblica siourezza, deLl'elenco dei
citt3Jdini, che abbiano ,compiuto o compiran-
no .il diciottesiiffio anno di età entro il 31
dicembre 1975, sottoposti aLle misure di pr,e-
venzione. Comp.ilazione, a cura deNe compe-
tenti commissioni elettoralli comunaH, del~
l'elenco dei ciJttadini che abbiano compiuto
o compkanno il diciottesimo é1IIlnodi etàen-
tra il 31 dicembre 1975, i qUé1lliverranno pro-
posti per le isorizioni nelle liste, illonchè lmo
assegnazione alile singole sezioni elettorali.
Qui pO'ssono sorgere due al,ternative: penso
che possiamo scegliere Ila più sempllice anche
se comporta qualohe difficoltà. L'~scrizione
di 3 nuove classi, 'praticamente da due milio-
ni e mezzo a tre millioni di nuovi elettori, e
la lara assegnazione alle singole sezioni elet-
torali, in moLti casi, comporteranno il supe~
mmento dell numero degli 800 elettod isorit-
ti alle sezioni, quiJndi pot'rebbe !prospettarsi
da palrte dei comuni l'esigenza di creare nuo-
ve sezioni elettorali. Ho detto che ho scelta
la strruda più breve, cioè qu~lla di non orea~
re le nuove sezioni, ma desidero informar-
ne il Senato, perohè votando sappia bene che
cosa questo comporta: secondo ca1coli fatti,
per r1:spett3're questo numero massimo de~

gli elettori occorrerebbe oreare ,in tutta Ita~
lia circa 2.000 nuove sezioniellettorali. Co-
munque scegliamo la stlrada più breve che
è quella che ho prima annunciato.
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"

Presentazione dei ricmsi aLle Commissioni
elettoraH mandamentaLi per [e indebiite od
omesse isarizioni. Deoisione dei :I1korsi e ap-
provazione degli elenchi ,suddetti da parte
delle commissioni elettorali mandamentaH
le qua[i provvedemllllo anche ad aggiorJJIare
le liste in loro 'possesso. Isol1izione, infine,
nelle 'liste generali e Isezionali dei comuni dei
giovani che avranno compiuto o compilran-
no il dkiotltesimo anno di età entro la plfe-
vista data del 31 dicembre 1975.

Possono qui nascere praMemi particolari
per l',iscrizione nelle Hste elettoralli dei: gio-
vani :residenti all'estero. È chi3lro che qui sii
tratta di problemi di alltra natura.

Questo complesso di proibl,emi è stato pre-
so in esame, mi pare opportunamente, dal-
l'emendamento Lepre ill quale Sit3Ibilisce dei
tel'mini ravvicinati, rispetto alle Irevisioni
nOI'mali, entro i quaLi quest,e operazioni de-
vonoesselfe compiute ,ne]la 'revisiane straor-
dinaria. Dico subito ohe mi sembra iPreferi-
bile la strada scelta dall' emendamento Le-
pre a quella scelta del:l'emendamento Lugna-
no, che affronta il medesimo ,amgomento ma
ilrwece di po![re dei tel'mini ,in numero di gior-
ni enrbro i. qU3lli ,Levarie operazioni devono
essere compiute, incHca delle date. L'indica-
zione mi sembra molto meno perfetta di
quella dei giorni; infatti mi pare che già al-
oune date sarebbero superate dal corso del-
l'approvazione p3lrLamentare. Mi sembra
quindi ipl1eferibiile[a strada scelta dal:l'emen-
damento Lepre che ilndica dei giorni entra
i quali le operazio[)<i devono essere comple-
tate.

A questo il'unto, avendo optato per la
strmda ,scelta dal senatore Lepre, potevosce-
gliere o la v,ia di indicare allouni perfeziana-
menti ohe mi sembrano necessari a asso:!"-
bire l' emendamento L~pire e risistemarlo in
un emendamento del Governo. È quest'ulti-
ma la strada che ho scelto per comodità del-
l'Assemblea. Perciò l'emendamento 18. o. 1
non è un articolo aggiUlITtivodi insolita lun-
ghezza che il GOVlermosC3lrica in questo mo-
mento dinanzi al Senato: non è altro
che iU11arisistemazione cOI1I1ispondente ad
osservazioni di natura formale che i,l Go-

verno ,ritiene dei dover fare pemhè dI tes,to
abbia ad essere ill il'iÙ chiaro possibile.

P RES I D E N T E . Mi sousi<,onorevole
Ministro, ma v0l1I1ei domand3lre aill'Assem-
blea se ritiene, tIra:ttandasi di materia 'co-
sì importante, che sia s,tata suffiaientela
lettura dell'emendamento, oprpure se rraPre-
sidema si debba dare carico di falf di stlri-
bruirre copia dell' emendamento. Aggiungo su-
bito che qUlesto, però, cormponterebbe UIIla
breve sospensione della seduta.

P E T R E L L A. Domando di parlaTe.

P R E rS I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E T R E L L A . A nOlifaTebbe comodo
una breve sospensione anche per vedere se
non sia possibille al1rivare ~d IUn testo con-
co>rdato.

Mi pave pertanto ragionevole .che, se un
testo concardato vi deve essere per,la norma
tlrams,i'tolfia, si 3Inrivi a fare questa nOl1ffia
transitoria ,in modo rOhesia la più soddi!sfa-
cente e persuasiva per tutti. Iln£atti non sono
cinque miill!uti di 'riflessiane queLl,i che a que-
sto plUlnto passano ostacolane i,l corso deNa
discussione.

Inoiltre, poichè noi 3Ibbiama pres,entato an-
che un emendamento che si faceva carico
di certi problemi, !gradiremma ora poter

,recare il nOSTIro ajppor;to ailla stesura defi-
nitiva di code sta ,norma onde evitare inu-
,tili e supenflue disaussioni in Aula e po-
ter meditare meglio 'Sul testo che ci ,si pro-
pone. Sono, quindi, favoI1evale alla sospen-
sione.

P RES I D E N T E . Onol'e'Voli cOIlleghi,
poichè ae copie deLl'emendamento saTa:nno
prante tra pachi minuti, !:dtengo opportuno
sospendere la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore n,50, è ripre-
sa alle ore 18,15).

Onorevoli coilleghi .consideriamo trasferiti
all'ar,ticolo 18 gli !emendamenti 21. O.2 e
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21. O. 1 Irispettivamente del senatore Lepre e
di altri senatori e del senatore Lugnano e
di altri senato.I11.

Si dia letlt'llrra di questi emendamenti.

R I C C I , Segretario:

Dopo l'articolo 2i, aggiungere i seguenti:

Art. ...

« Con l'entrata in vigore della presente leg-
ge verrà effettuata una revisione straordina- I
ria delle liste elettorali avente lo scopo di
consentire l'esercizio del diritto di voto ai
cittadini che lo conseguono in funzione di
quanto dispone il precedente articolo 1.

La revisione straordinaria si effettuerà me-
diante formazione di lista elettorale aggiun-
tiva a quella risultante dalle normali opera-
zioni previste dal decreto del Presidente del-
la Repubblica 20 marzo 1967, n. 223.

Per la formazione della lista elettorale ag-
giuntiva, e facendo costante richiamo alle
norme di cui al precitato decreto del Presi-
dente della RepubbHca, saranno osservati i
seguenti successivi termini:

a) entro 10 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge dovrà essere
formato un elenco aggiuntivo a quello previ-
sto dall'articolo 8, primo comma, includente
tutti i cittadini che, non essendo già com-
presi in quest'ulltimo elenco, siano iSroritti,
alla predetta data, nel registro della popola-
zione stabile del comUllle, ed abbiano com-
piuto il 18° anno di età o lo compiano entro
il 31 dicembre 1975;

b) entro lo stesso termine di ,cui alla [pre-
cedente lettera a), si provvederà a~li adempi-
menti previsti all'articolo 9 commi primo e
secondo;

c) entro j successivi 8 giorni si provve.-
derà agli adempimenti di oui all'artilcolo 9
terzo comma e all'articolo 10;

d) entro i successivi 8 giorni si provve-
derà agli adempimenti di cui all'articolo 16;

e) entro i successivi 2 giorni si provvede-
rà alla pubblicazione del manifesto di cui

Discussioni, f. 1438.

all'articolo 18 pr,imo comma ed entro i suc-
cessivi 7 giorni potranno essere presentati
i ri,corsi di cui al precitato articolo;

f) entro i successivi 2 giorni si provve-
derà alla trasmissione degli atti ,di cui all'ar-
ticolo 28 primo comma;

g) entro i suocessivi 8 giorni si prorvve.-
derà agli adempimenti di cui all'artico.lo 30
primo comma;entro i suocessivi 5 giorni agli
adempimenti di cui all'articolo 30, secondo
comma; per i successivi 5 giorni avrà luogo il
deposito degli atti di ,cui all'articolo 30 quin-
to comma ».

21. O.2 LEPRE, CIPELLINI, ZUCCALÀ, TORTO-

RA, FERRALASCO, SIG~ORI, STIRA-

TI, PITTELLA, AVEZZANO COMES,

CATELLANI

Art. . . .

In deroga alle disposizioni di cui al Testa
Unico delle leggi sulla disciplina dell'eletto-
rato attivo e per la tenuta e la revisione del-
le liste elettorali, approvato con D.P.R. 20
marzo 1967, n. 223, e con riferimento alla
prima applicazione della presente legge, il
scindaco provvede aMa compilazione den'elen-
co previsto nell'articolo 8, lettera a), del pre-
detto Testo Unico entro il 1° aprile 1975,
includendovi anche coloro che compiranno
il 18° anno di età entro 1'8 giugno 1975.

Agli stessi fini sono prorogati al 15 aprile
1975 i termini stabiliti dagli articoli 9, terzo
comma, e 10 del predetto Testo Unico.

Il termine dellO aprile fissato dall'articolo
16 dello stesso Testo Unico è prorogato al
30 aprile 1975. I termini dell'l1 e del 20 apri-
le, fissati dall'articolo 18 del predetto Testo
Unico, so.no rispettivamente prorogati al 2
maggio del 1975.

Decorso il termine di cui all'articolo 18
del citato Testo Unico, prorogato secondo le
precedenti disposizioni, il sindaco deve tra-
smettere senza ritardo al presidente della
commissione elettorale gli elenchi, i ricorsi
e le copie dei verbali indicati dalla stessa
norma.
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Le liste sezionali possono essere compilate
separatamente per gli elettori nati fra il 10
luglio 1954 e 1'8 giugno 1975.

21. O. 1 LUGNANO, SEMA, PETRELLA, PELU~
SO, BRUNI, MINGOZZI, MARSELLI,

ADAMOLI, CEBRELLI

P RES I D E N T E . Avverto ohe tali
emendamenti assumeranno dspetNvamente
Ila numerazione 18. O.2 e 18. O.3.

L E P RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L E P RE. Noi siamo d'accolido Isul~
l'emendamento del Governo ohe assorbe e
pevfeziona quanto da noi jplI'OpostoneLl'emen-
damento 18. O.2. In sostiltuzione de[ mede~
sima abbiamo presentato alla Presidenza
un ordine del giorno, firmato, oltre che
da senatori socialisti, anche da altri se~
natori, che suona così: «Ill Senato linvita
il Governo a predisporre immediatamente
quanto di necessirtà pelI' dare tempestiva at-
tuazione agli adempimenti previsti pelI' [a
'l'ev,isione straordinaria delle liste dettorali
sltabillÌltadallla presente Legge ».

L'ordine del giOlìllo,ohe reca le firme dei
senatori Venanzetti, Garavellli, Viviani, Pie-
racdni, Licini, Lepre, Zuccalà, Signori, Sti-
rati, Catellarui e Cucindli, ha aa finalità di in-
vestire ill Governo ed in panticolare il Mini~
st['o dell',interno della facoltà di Iprovvedere
immediatamente agli adempimenti con i co-
muni e con tutti gli uffici elettorali interes~
sati proprio ai fini eLiaooelemre l'iter delrle
procedlUre agli effetti della cOIl1:cessionedel
dilI'itto di voto ai dioiottenni.

P E T R E L L A . Domando di rparlalI'e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E T R E :L L A . La ragione del nostro
emendamento era far sì che, tenUlto conto
della prossima scadenzaellettoralle pe[' le am-
ministratÌJve e le rregionaLi, le rnuove tre das~
sii che amme1Jtiamo a vota:re potesse>ro con-

aretamente esercitare questo dilri1Jto, tenuto
conto degli adempilmenti ohe Ila Ilegge plre-
vede e tenuto conto degli indugi spesso giu-
stificati ohe l'iter della legge ha avuto in
Cammilssioneed anche in Aula.

Debbo, tu1Jtavi,a,far presente che saremmo
anche propensi ad accettare l'emendamento
governativo ed il successivo oJ1dine del giO['-
no con Ulna 'solla variante, ,cilievalle ad abbre-
viare ancora questo teDilline ,ed a consentire
le finallirtà ,che ci emvamo prolPosti con il no~
strro autonomo emendamento che prevedeva
appunto scadenze che sa:rebhelro state anche
.di impegno ,pollitico per l'a!ltro ramo del Par-
lamento allorchè avrebbe esaminato, pur nel~
la sua autonomia, Itutta la materia. Aocette~
remmo cioè l'articolo prresentato dal Go-
verno ove s~ prev,edesseche i casellari deb~
bono rrestituire, rentro i successivi quindici
giOlrni, gli estratti con le atteSitazioni pro~
pirie del caseHario, cioè ile cOll1:dannepenali.
Dirò con molta '£ranchezza che il 'termine
non è elevato, però quindici giorni.ai Isembra-
no adeguati, tenuto conto deH'ordinamento
dei casel'lall1i giu:diziali. Dovete infatti ricor-
dare ohe nei casella>ri le schede sono redatte
solo perr le persone oondannate, e ,che qui
sit:i,a;modisoutendo, di pelI'sone ,che non ave~
vano la piena çapacità penalle prima deLl'ap-
provazione di questa le~ge, che peralltro non
è ancora definitiva. Lo spoglio di quegli sche-
dari è cosa est'remamenrte sempLice e brreve
da realizzarsi nel tempo, tenendo preserlllte
la scadenza di rnter.esse politico 'Che Siiavvi-
cma. Dirò an2ji che questo termine è adegua-
to non solo riispetto ai}1escadenze ohe rirguar-
dano i'1'Casellario .giudizialle delllla ,provincia,
ma anche 'I1Ì,slpettoal çasellario giudiziale na-
zionale ohe talvolta deve essere ,illltenpellato
ad ese~pio per ,i cittadini iITatiall'estero ed
in aui il sistema di catalogazione è ancOlra
meglio ol1ganizzato e può funzionalre 'Con iUIIla

facilità maggiore di quanto non funzioni un
picCollo itlrirbrunalle.

Con la riduzione da 20 a 15 giorni verosi-
miilmente r,iuscir,emmo ad accordare i 'ÌeJ1IDi-
ni qui previsti in modo da ottenerne Uln ter-
mine globale tale da consentilVe le elezioni
amminiiSlÌlTative e regionali alla scadenza ço~
stituzionale prreviiSta. Se questa variante vie-
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ne accettata dal Mi'l1.istiI'o, :non a'VI~emo nes~
SUlla difficoltà ad approvare anche 'l'emen-
damento e l'ordine del giorno rWrall1do Ila
nostra plroposta.

Presento pertanto il seguente subemen-
damento: «A!ll'emendamento 18. 0.1, al nu-
mero 2), sos,tituvre ,le parole: {{ venti giorni »

con le altre: "quindici giorni"» (18. O. 1/2).

P RES I D E N T E. Da parte del ~e-
latore e di a:ltri senatori è stato IP'resentato
un subemendamento. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

All'emendamento 18. 0.1, dopo il n. 9), ag-
giungere il seguente:

« 10) I termini di cui ra1l',armicolo20, telI'-
zo e quarto comma, del decreto de] Presiden-
te della Repubblica 20 lIDJarzo 1967, Ill. 223,
sono ridotti a giorni due; il termine di cui al
comma quinto del precitato articolo è ri-

dotto a giorni 15 ».

18. O. 1/1 LICINI ed altri

L I C I N I, relatore. D'Ornando di par-
lalre.

P RES I D E N T E. Ne ,ha facoltà.

L I C I N I, relatore. Il s'l1lbemendamen-
to da noi iproposto è di ,completamento al-
l'emendamento del Governo, cioè 'si inseri-
sce nei teJ:ìffiilniche ill Governo rprOlpone ai
numeri 3), 4) e 5) de'l,suo emendamento.
In sostanza, poi:chè la legge al terzo e quarto
comma dell'articolo 20 Iprevedecerti adem-
pimenti ,in temnini ,di 5 giormi ciascuno, per
poter 'dmanere in una Ilogica cOlOisequen-
ziale temporale secondo i iI'ildotti termini
stabiliti nel!l'emendamento del Governo, bi-
sogna cor~elativamente ddurre anche i ter-
mini vndicati nel terzo e quarto comma del.
Il'aI1ticolo 20. Non si tratta, in sostanza, che
di corrella~e ladi,versa ,entiltà dei teI1milni
stabiliti nell'emenJdamento del Governo con
quelli risultanti dalla legge e omessi [leNa
emendamento del Governo.

M U R M U R A. Domando ,di lParilare pelt"
dicMa['azione di volto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
COlmeGrUlPIPodel,la Demoorazia cristiana pen-
siamo di non poter aderire alH'uLteriore ab-
hrevia:zJ,iOlnedei termini di oui al subemenda-
mento iprQposto dal senatore PetreLla perohè
riteniamo non sO'lo già eccessiÌ'Va la dduzio-
ne di tutti i termini previs,ta, accettabille runi-
camente per cO!IJJsentirel'ammislsione alIvoto
dei diciottoonni, ma ançhe che UIllproblema
di tanta sel1ietà non ,sia tmttabile con oriteri
di eccessiva velocità.

Del resto, lo stesso ,senatore Petrel,la ha
ricanosciruto il not'evole sforzo ohe Il'emenda-
mento del Governo viene a !realizzare. Per-
tanto Ila iI'iduzione da 20 a 15 giorni non ai
trova per nulla consenzienti, anche perchè,
rraita!IJJdosi di giovani ormai cell1tarmente
iscritti agli uffici anagrafid Idi comuni diver-
si da queiJli di nasdtae t:mvandosi schedati
nei caseJlari giudiziaH dei paesi di nascita,
le ricerche non sono così facili e così comode
come alcuni ,immaginano, tenendo \presente
il notevole aggravio di lavolro esistente at-
tualmente per le ben note 'ragioni negli
uffiai dei casel:la>ri.giudizialH.

È per questo che noi, respingendo :il sub-
emendamento, confermiamo ill nostro assen-
so, all'articolo aggiuntivo come ip[1esenta-

, to, dal GOV'eiI1ll0. Con quesito emendamen-

to si realizza l'obiettivo che il GrUlppO
deMa Demoorazia oI1istiana, attraverso il suo
compoIitamento e attraverso li vari interven-
ti in Aula, ha voluto pOl1re senza cedere a
malevole o maJiziose iinteIlpretazioni: quello
di riconoscere i' es,ercizio del diI1iltto di voto
ai diciottenni, ma di l1iconosceIilo col massi-
mo di serietà e .collmaSislimo di obiettività.

,
P RES I D E N T E . Onorevole MiJni~

stro, la invito ad esprìmere il parere sui sub-
emendamenti presentati, rispettivamente,
dal senatore Licini e dal senatare Petrel-
la e sull'emendamento presentato dal sena-
tore Lugnano. DOlV!reibbe anche esprimere il
parere srull' OiI'dme del giormo del senatOiI'e Le-
pree di altri senatori.
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G U I , Ministro dell'interno. Ono;revoae
Prresidente, onorevo!,i senatoJ1Ì, mi pare di
aver capilto che .gli emendamenti sono stati
dtimti 'e dhe si adeJ1isce alI testo dell Go-
verno.

P E T R O N E . L'emeDidameDito Lugnano
verrà ritirato se jll Govenno accetterà i~ sub-
emendamento 18. O. 1/2.

G U I, Ministro dell'interno. P,er quan-
to 'riguarda il testo del Governo, sono state
proposte due modifiche. Con Ila prima si
chiede di sostituire, nel numero 2), ai termini
({ 20 giorni» i termini ({15 giorni ». Forse i
senatQri che hanno presentato l'emendamen-
to avranno visto che nel testo quale era stato
redatto originariamente dal Governo si parla-
va di 25 giorni; io stesso avevo poi proposto,
sostituendo 20 giorni ai 25 previst:i, una id-
duzione. 20 giorni sono quelli previsti dalla
legge a1Jtualle per queste operazioni dei casel-
lad giudizi ali per i g.iovarui nuovi .cheven-
gono iscritti din rUn ,semes1Jre. InfaUi la leg-
ge attualmente concede Iper i giovani di IUn
semesl1Jre venti giorni; Ìinvece qui ,i,scniviamo
sei semestri e perciò avevo proposto venti-
dnque giOI1lli onde conoedere un minimo di
s,pazio a queste operazioni. Comunque lia
stesso sono ,ritornato ai venti giorni. Infatti
cOlme è posslibHe, per um'operazione che "ri-

gUM'da sei Isemestri, proponre !Unltermine in-
feriore a quelrlo che la legge prrevede per un

semestre?
Pentanto ,pregherci di non insi:stere per ab-

breviare ulteniomnente Ìil tenmÌine. Credo di
aver dato ila dimostrazione ddla massima
buona volontà; sarebbe stato più logico £i1s-
sare 40, 30, 25 gionni. Ad ogni modo io stes-
so ho prOlpoSlto 2Ò gionni e non oredo si pO's-
sa andare al disotto.

Accetto >l'emendamento aggiuntivo de~ se-
natore LiciiDli e di altri IsenatoJ1r.

Per quantorigualDda l'ordine del giorno
presentato dai senatori L~re, Venanzetrti ed
altri, pOsiSO anche aocettar,lo, facendo p!re-
'sente che per gli adernpimenJti ohe dipendo-
no dal Milnistero pOSSO darediISlpos,izioniaf-
finchè vengano immediatamente es'eguÌiti;
ma gli adempimenti che non dipendono

dal Ministero, occorre ohe salano iicomuni ad
assolverui; ma senza la legge, non ho forza
.pelI'impodi ,e quindi man possoohe dkamalre
una disposizione che :i comuni possono se-
guke o non seguire e che io mi auguro che
seguano. In questo senso aocol1go ['olI1dine
dell giorno.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
siome ad eSlprilmere n patrere.

L I C I N I , rBlatore. Signor Presidente,
onorevoli raplpresentanti del Governo, ono-
revoli colleghi, per comprendere la neceslsi-
tà di questo emendamento e per rendersi
conto deLle finaliJtà che con ill medesimo si
intendono peI1seguÌire, bisogna rrichiamare un
fatto che era in un oerto s'enso sfuggito al-
l'iJnizio e oioè che lasciando Ila 11eggecom'em
,senza l'emendamento lin questione, si sarebbe
finito col fare entrare Ìin vigoire la Ilegge, per
quanto !riguarda ill suo aSlpetto :pubb:l:idsti-
co, cioè il diritto elettorale dci ,diaiottenni,
con il primo gennalio 1976. Ciò peJ1Clhè :i!1 si-
stema rpa:-evisto dal teSlto unico dell 1967 sul-
l"elettorato attivo Iprevede due Irevisioni nOT-
mruli semest:ra1i ohe vengono com,piute 1Uil1a
entlt'O ~l mese di febbraio, Il'al,tra entro il me-
se di agosto. Ebbene, quella .compiuta entro
il mese di febbmiosarà 'superata al momen-
to dell'entrata in vigore deHa legge; qUellla
da effettuare entro il mese di agosto riguar-
derà i cittadini che compiranno il didottesi-
ma a11lnodi età dal rpnimo ,gennaio al 30 ,gÌJU-
gno deIrl'anno successivo. Pertanto, rimanen-
do la legge com'era, l'applicazione prrél>mlca
della stessa sotto Il'aspetto del diJdtto detto-
rale si sarebbe spostata alI .primo gennaio
1976.

Da ciò i due emendamentilpresentaN ini-
zialmente Slia da parte dei rS'enatori Leprre ed
altri, sia da pantedei senatoI1i ,ùugnano ed
a~tJri. Di questi emendamenti, come è stato
già detto, quello dei senatO'riLUignano ed al-
tri è agganoiato a delle date di calendario
con la conseguenza che, se .in ipotesi queste
date nom foslse stato posSiibile oSlservare in
relazione aHa data di entrata in.vigolI'e delaa
legge con il'aJPprovazione de~['altJro ,ramo del
Parlamento, ne sarebbe con.seguita la neces-
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si tà di iPinvio a questa Camera per Ila succes-
siva approva:zjione. Pertanto Uill tale s,]stema
potrebbe rappresentare una pel1dita di
tempo.

Con l'emendamento, invece, presentato dai
senatori Lepre ed aLtri questo ,inconvenien-
te è ovviato in quanto si fa Iriferimento non
ad una data del calendario, ma ama data co-, ,
me <giorno iniz'iale, di entrata in vligore della
legjge stessa.

Nell'emendamento dei senatori Lepre ed
altri sono indiicate deLle Iscadenze che varia-
no quelle previste dalUa Legge oI1dinaria iper
le revisioni semestrali. I tenmini preVii,sti,nel- I
l'emendamento Lepre ,sono in gran ,parte ri-
portati n~LI'emendamento del Governo ,sal-
vo due, quelli che riguaI1dano la co~i1azio-
ne degli elenchi da iparte dei comUiIli e quel-
[o cheriguaI1da Il',invlioai cOIIllUl1listessi delLe
risposte, se così vogliamo dilre, da ,parte de,l
casellario e da parte dell'aJUltorità provincia-
le di pubblica siourezza.

Come è già stato indicato dail signor Mi-
11Iilstro,la proposta Énizi<aledel Governo pre-
vedeva dei termini Ipiù ampi che pori sono
stati riSltretti a quelli che ,risUlltanodall'emen-
damento distribuito. L'ar;gomento iPrindpa-
.Ie che vale per 'l'osservanza di questi termi-
Ini è un argomeruto di carattere teOl1iico. In
al1Jre iparole, i tecnici competenti hanno ri-
levato ohe se, a loro modo di vedere, era ne-
ceSlsario un termine di venti giormi per quel
ohe riguardava gli adempimelllti dei comuni
e un te:r1mine :cIti aLmeno 25 giorni Iper quel
che riguaI1dava gli adempimenti del case 1-
lario e de1l'autoIiità di p~bb1ka si'curezza,
i tenrnini portati a 15 e 20 IgioI1ni'sono asso-
LUltamente irriducibili.

Coilleghi, la quesltione, a mio modesto av-
viso, è questa. Non posso non ricoI1dare che
nell'emendamento Lepre era adcLil1,ittura lin-
dicato un Itermine di 8 o 10 giorni per quel
che riguarda gli adempimenti del casellario
e dò perchè ritenevamo, neLla nostra ine-
sperienza, sufficiente detto termine. Ma di
Emnte all'affemnaz,ione di chi ha competenza
sipeciiìka nell settore e che ai dice che sareb-
bero necessari 25 ,giorni, perchè si tratta di
sei semestri anzichè di 1.1ll0,ma ahe aocetta

tuttavia, diremo obtorto collo, di ridurre i 2.5
giorni a 20 aooettando anche, a compensazio~
ne vorrei dire, una specie di lima tura dei suc-
cessivi termini p:revi,sti nelil'emendamento
Lepre, penso SILalogico dalre atto che questi
termini vanno rispettati così come stabiliti
neill'emendalmento del GoveiGno.

Dobbiamo 'ricoI1dare ohe IÌ.nquesto modo
possiamo varare una nO\!1madi applicazione
tmThsitoria, cioè per [a prima 3Ipplicazlione
di questa legge, che ha luna ,sua possibillità
di pratica attuazione. Se linvece fissassimo
un termine che in pratica venisse dimostra-.
to eccessivamente breve, esporremmo Ila Ileg-
ge stessa al pericolo o di sua inapplicazione,
oppure di una sua variazione nell'alLtro 'ramo
del Parlamento e quindi eiìfettivamente ad
un ulteriore ritardo nella sua entrata in fun-

I zione.

È per questo che esprimo Iparere favore-
vole all'accoglimento dell'emendamento pre-
sentato da'l Governo nella formul'azione che
risulta dal testo distribuitoci. Esprimo ov-
viamente Iparere favorevole anche all'emen-
damento aggiuntivo che, come ho già spiega-
to prima, è di mera coordinazione tra i tel~
mini Iprevisti nell'emendamento governati-
vo e quelH fissati nel testo unico del 1967.

P RES I D E N T E . Prima ,di passare
ai voti, devo chiedere al senatore Petrella se
insiste per la votazione del subemendamen-
to 18. o. 1/2.

P E T R E L L A . InsÉstiamo per la vo-
tazione del subemendamento: se questo vie-
ne accettato dall'Assemblea, noi aderiremo
all'emendamento del Governo e ritireremo

I
l'emendamento 18. O.3.

P R E ,S I D E N T E. Metto ai voti il sub-
emendamento 18. 0.1/2 presentato dail sena-
tore Petrella, non accettato nè dalla Com-
missione, nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti il subemendamento 1.8.O. 1/1
presentato dal senatore Licini e ~da altri se.
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natori, accettato dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la 'mano.

È approvato.

Metto ai vlOti il'emendamento 18. O. 3, pre.
sentato da:! senatore Lugnano ,e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla OommilssiiQ!ne nè
dal GoveJ1D!o.Chi l'appJ1Ova è pr1egato di alza-
re iliamano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'lOrdine del giorno presentato
dal senatore Venanzetti e da altri senatori,
accettato dalla Commissione e dal, Governo.
Chi l'approva è p!"egato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazio:c.e delI'emendamen-
to 18. O. 1 presentato dal Govemo.

P E T R E L L A. Domando di padaf.r'e per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne-ha fiacoll1:à.

P E T R E L L A. AVlevamo p[1eveduto !D.iel-
la norma transitoria proposta con il nostro
emendaJmento dei termini precisi che erano
indice di una ben determinata vo.lontà poli-
tica; l'Assemblea non ha approvato il nostro
punto di vista e si appresta ad accettare
invece quello del Governo non prendendo
in considerazione neppure una variante di
poco momento ma di molta importanza che
avevamo proposto.

È tuttavia neoessarioche una nonrna transi-
toria sia comunque prevista perchè la nuova
legge riconosce a tre classi di elettori ~ doè
a coloro che hanno 18. 19 e 20 anni ~
tI diritto di voto e le iliste eletto:m:li debbo!D.io
essere adeguate a questa nuova normativa.
Quindi voteremo a favO're dell'emendamento
e cioè della norma transitoria che rimane, do-
po che e stato respinto il nostro emendamen-
to, perchè risponde alla .logica delle votazioni

fatte da qUlesta Assemblea e perchè le neces-
Sliltàreali che sonO' aUa sua base .le condivide-
vamo, anzi vlOlevamo ottenere il fine PO'litico
essenziaJle di anoormJ1ci a ben pn~oiJsi vel'mini

e far sì che Don sicuI1ezZJa i didottenni votas-
sero nelle elezioni ,ammini,stmtive regionali
prossime.

Poithè di una IllOI1matmnsiltOlri:a 'Viè neoes~
sità e l'emendamento governativo adempie,
nelle condizioni presenti, CIquesto scopo, an~
nunciO' voto favO'revoLe.

N E N C ION I. DomandO' di padare pe!T
dkhiaraz~oThe di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

N E N C ION I . ILlustI1eP,:residente, ono-
vevoli colLeghi, siamO' favoI1evoli ,aJl1'artkolo
aggiuntivo presentato dal Governo.

Vìogliamo però fave una ,prima oonsidera-
ziO'neper quanto viguaflda la £O'I1ma.Sarebbe
s:tato megHo che d'artioolO' fosse s:taito più
sintetico. Ci sono infatti deUe ddorndanze inu-
tiili; per es'empio l:adidoVlesi dice: «li1 sinda-
00, in base ai reg]stI1i delLo Stato civile del-

l' anagm£e... pV()IVvedielentlI1015 g,iomi dialila
data di entrata in VligoI1edella pI1esente ~egge
aLla oompMazio[)je di un eilenoo in oI1dinealfa-
betico distinto uomini e donne...» sarebbe
staito sufficiente dire: «Ùìlsindaco entro 15
giomi provvede alla oompÌ/lazione dell'elen-
co », perchè è evidente ohe.lo DO'mpiJain base
ai registri dello stato dvile; certamente non
£rugando nei cassetti dieLlasegmteria o !D.ielLa
sala di scrittura. ComUJllque questa ridondan-
za di no'rme, di carattere regolamentare e di
lJ!or,me che saJl1ebbe OlppOI1tunoooJ~ocare in
una drcolaJve ililustnativa è purtroppo una
I1ealtà di tecnka Legislativa a Clui oi si deve
adattare ~ia pure obtorto collo.

Siamo ad ogIllÌmodO' £avOiI1evolie vOlteremo
a favove con le osservazioni che abbiamo
fatto.

P RES I D E N T E. Poilohè lllIessunal.tro
domanda di paI1lare ,metto ai voti Il'.emenda~
mento 18. O. 1, quale risulta dopo l'approva-
zione del subemendamento 18. O. l/l. Ohi .lo
approva è pregato di alzare Lamano.

È approvato.

Passiamo aNa votaz,]one deglli emendamenti
18. O.4 e 18. O. 5 presentati dail Govelmo.
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G U I Ministro dell'interna. Damando,
di pada'l'e.

P RES I D E N T E. Ne ha '£é1'OOiltà.

G U I, MinistrO' dell'interno. Ha già par~
lata di questi emendamenti aIrinizio del~
la seduta. L'aggiunta del 'Persanale addetto al
caselilaria giudiziale mi è sembrata neces-
saJ1ia linentramhi i duearticiQH. aggiuntirvi,
perchè alle operaz~ani di pveparrazilone deU~
Hste per le dezioni oltre alI personale dell
OOimuni,deMe prefettU'ree del Ministero dclc
nnTIerna, è interessato ,anche i,l personale del
Ministero di grazia e giustiZJia addetto ali ca"
sellari gi'11diziaH.Dal mamenta quindi che si.
impegna per ,questa lavora quel persanale,
pel1chè sianorisipettati i termini, dabbiamo
daJ1e ad lesso <lapOissihilità di compiere illla-
VOira straordinario necessario.

P E R N A. Damando di parlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. SignOir PJ1esidente, iS[OCalllle
queltla degH straardinal'i forfetizzati è una
materia incandescente e, Icome ha spiegato
in questo istante r anOirevOileMinistI;o, que-
sta deJ1aga, casì ampia e estesa, perchè d-
guavderebbe altr;e che il persanale del Mini-
stera dell'interna anche il persanale dei ca-
sellari giudiziali, è in funziiQne ddl'appHca-
ziane delle narme cant.enute nell'articala
18. 0.1 testè vatato, a me sembra che bi-
sogne!'ebbe sostituire, nell'emendamenta
18. O.4, le parale: «in accasiane di cansul-
taziiQni IpapiQlari », con le ahre: «in accasia-
ne delle cansultaziani popolari che si sval-
geranna !Jell'anna 1975 », Nan possiama in-
fatti stabi.lire carne norma costante che :>i
faccia una speciale revisiane delle liste can-
cedenda straardinari farfetizzati quanda il
'Cangegna sarà diventata narmale .e .le liste
saranna già predisposte tenenda conta degli
elettari dal diciattesima anna di età in /]JaL

P RES I D E N T E. InvitiQ ~l Governa
ad esprimeI1e i,l pare!'e.

G U I, Ministro dell'interna. IJ problema
si ripraparrà eventualmente; camunque sa-
na d'accardo.

P RES I D E N T E. Invlito .la Commis-
sione ad esprimel1e il parere.

L I C I N I, relatare. Il parere della Cam~
missiane davleva essere preceduta da una os~
servaziane e da una richiesta al Gaverna, che
è anche carrelativa a quanta è già statO' asser~
vata dal senatore Perna, ciDè ohe questa di-
sposizione assume un carattel'e di disposiziiQ-
ne t.ransitaria in Dccasione della prima 'con-
sultaziDne elettDrale o, per meglio dire, in DC~
casiane dell'entrata in ,vigal'e di questa legge
di cui stiama trattanda; nel qual caso da-
mando al Governo SIe non vi sia una omÌ's"
sLame, pe!'chè qui illavlOro straovdinamo vie..
ne 'autorizza:to per il ,perioda ,elettorale, cioè
daMa data di convacazio[)Je dei oomiz:i ad un
mese dopo. Valle a d~re, se ci preOiccupiamo

in oODrelazione a queUD che è il'ordine del
giarna già approvata prima, proposta dai
senatori Lepre ed altri, che siano date dispa-
siziani per rendere po<ssibile la revisione
straol1dinaria, .e se a questo £ine fosse neoes"
salria Il'attuazione di lavoro straordirna!rio,
questo dovrebbe esslere Sl\'olto in data preoe"
dente aLla oOinvlOcaZJione dei comizi eletto..
l'ali. Chiedo al Governo se ha v'alutato a 'me-
no questo argomento: qui, 'in aM.rle paJ1Oile,
I\'ediama i.llavoro strao!'dinaria sola in oc-
casione del oompimento deJ.1e Dperazionido-
po :la con~ocazilOne dei camizi elettorali, i
quali in realtà niQn dovrebbero ODmpOirta,re
un ,lavara Isrtraol1dinario, perchè si tratta del-
Le elezioni cOlme si sano semp-De svolte. La
necessÌ'tà di Lavora straordinario, a mio ma-
desto avviso, riguarda IiI periodo di prepa-
raziOlne, cioè di attuaz:ione deHa !'evisione
straDrdinaria deUe Liste e:vettora.li.

Chiederei quindi al Go~erno sle no<n foslse
il oaso di specificare megllia dioenclo: per il
perioda interoorrentJe daIla data di entrata
in vLgOlre de:llla presente .legge, sinO' al oom-
pvmento deHe opel1azio'l1Ji dil1evisiorne straalr-
dinaria dellle listJe eleNlOrali.

P RES I D E N T E. Im~ito 111Govemo
aid esprimel1e i,l parere.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18902 ~

18 FEBBRAIO 1975400a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

G U I, Ministro dell'interno. Qui si so-
vrappanglOna due questranii, onareval,e Pr~Sli-
dente. Il pelrsonale addetta a queste opera..
zioni, dei camuni, dei casellari giudizliali
ecoetera, ha sempre fatto lavaro st!raordin:a-
via in occrus;ione deUe elezioni.

La na!rma è oaduta in base ana l,egis:laz,ione
in vigal1e; l'emendrumenta mtendeva, per i
pedodi delle cansultazioni elettarali, ['[pristi~
nada in via permanente. COlIl1'IemeEdam!en~
ta Perna l"abbiamo ri,priistinru1;asola pel!:que..
st'anna. In più per quest'anno ç'è li<! rpl1able-
ma deUa revisione straardinaria, ohe è la
seconda questione sollevata dal senatare Li~
cini. Pensa che la sua osservazlione sia giu-
sta, ma che debba rimamere ill tlesto con
l'emendamento limitativo Perna; posso rper~
ciò accettal1e sOlla l'antidpaziane deWent'ra:ta
;in viÌgal1e.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
nistra 'ritilEmeapportuno che metta aivati la
praposta del senatare Perna, da Leiaocettata,
carne suhemendamenta, oppure lei madifica
l'emendamenta governativa?

G U I , Ministro dell'interno. Madifico
l"emendamerrto 18. 0.4 nel sensa di aggj,u{)]ge~
re alle parale: «cansultazioni papala'ri» le
a1tl1e: «che si 'svolgeranna nell'anna 1975»
e di sostitui!re le prul1ole: «.pubbliioaziane dell
deoI1eta di convooaZJione dei comizi» con le
alltre: « lentrata in vilgol1edella presente 1eg~
ge ». In tal mada cancilio la Iproposta del re~
latore con quella del senatare Perna.

P RES I D E N T E. Onorevale mlatare,
Lei è d'acwrdo?

L I C I N I, relatore. Sì, sona d'aocardo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamenta 1>8.O.4 nel testo modificato
secondo le indicazioni del Governo. Ohi l'ap-
prova è pregato ;di alzare la mano.

È ~pprovato.

Metto ai vO'ti l'emendamento 18. O.5 pre~
sentatJo dal Governo e. alocettato diaUa Com~

mislsiane. Chi l'approva è pregata di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 19.

I diritti 'P'revidenziali, asslistenzrali o pen-
sionistici I1icanosciuti da partico1lari dispo-
sizioni nan sona madificati dalla presente
legge. Fina a che nan sia speciHcamente prov-
veduta in materia, le norme vigenti che, san~
cendo diritti pvevidenziali, aSlsistenziali e pen-
sionistici, ne limitino la durata alla minore
età della persana cui sonaoO'Hegati o ne pre-
vedana la cessazione ColIl i'1 canseguimento
della maggiO're età della medesima, res-tano
operanti sino al compimento del ventunesitmo
anna di età del 'soggetto.

CE approvato).

Art. 20.

NeUe situazioni giuridiche sO!t'te anteriar-
mente all'entrata in vigore della presente leg-
ge, quando per atta a ,titolo onel1Osa a gra-
tuito, ovvera ill base a disposiziani legisla-
tive debbona esseI1e effettuate pl1estaziolll
continuative a periodiche sino aHa maggiO're
età dell'avente diritto, il termine finale deve
eSSe:I1eriferita al wmpimeI11to del ventJunesi~
ma anno del benefioia:rio.

(E approvato).

Art. 21.

Quando le ,leggi anteriori p['evedono che
un termine deoor:r~e dal 'oompimento del'la
maggiore età, tale termine inizia a decarrere
daJll'entmta .in vigare de~la ,presente legge se
a tale data il soggetta ha già campiuta H di-
aiottesimo ;anno di età.

Restano immutate l'e disposizioni anteI1io-
ri se, a causa del compimento della mag-
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giore età antedO'rmente~dla data di entrata
in vigore deUa presente legge, è già iniziato
iil decQa-so del termine indicato nel comma
precedente.

(È approvato).

P RES I D E N T E. DopO' l'ar.tircolo 21
è stata presentato un ar1tkola aggiiUn:tivo da
parte ,del senatore Lepre e di alt'ri senatori.
Se ne dia ,letltiUrra.

R I C C I, Segretario:

Art. ...

La presente legge entra in vigare il giarna
stessa della sua pubblicaziane m~lla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

21. O. 3 LEPRE, CIPELLINI, ZUCCALÀ, TQRTQ-

RA, FERRALASCQ, SIGNQRI, STIRA-

TI, PITTELLA, AVEZZANQ CQMES,

CATELLANI

L E P RE. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. QUlesto emendamentO' si in-
quadra nello spiritO' della legge che, altr,e
ad attribuire la maggiO':re età ai giavaniche
hannO' compiuto li 18 anni, ¥uole alt:I1esì es-
sere aperante al !più presta passibile. A tal
fine praponiama che, in deroga alla nQmna
cansuetudinaria, questa legge entri in vigare
il giarna stessa della srua pubblicazione sul-
la Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governa ad !esprimere il parere
stULl'emendam,en"ba in esame.

LICINI
è favorevol>e.

relatore. La Commiss:ione

R E A L E, Ministro di grazia e giustizìa.
Anche il Governo è favorevO'}e.

P RES I D E N T E. Metta ai voti 10
lemendamenta 21. O.3, presentata dal senato-
:re Lepre e da altri senatori. Chi l'approva è
prega tO' di alza:re la mano.

È approvato.

Presentazione di disegno di legge

G U I, Ministro dell'interno. Domanda
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro dJell'interno. Ho fonore
di presenta:re al SenatO' il segUlente disegno
di l>egge: {{ Integrazione di hillanoi comunaH
e pwvinciali deficitari per gli anni 1975 ~
1976» (1931).

P RES I D E N T E. Da atto aIl' ono-
:revale MinistrO' deLl'interno della presenta-
zione del predet'to disegna di ,legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. PassiamO' aMa vo-
ta~ione del dilsegno di ,legge nel suo com-
ipllessa. È isc:dtto a parlare per dichiamzione
di voto il Slenatolfe LepDe. Ne ha faoaltà.

L E P RE. Signor Pres.idente, signori Mi-
nistri, onorevoh senatori, i,l mia breve inter-

ventO' è per mativare Ìil vOlta favorevole dd
Gruppo del PSI al disegna di l,eggle che, mo-

dificandO' l'articaìa 2 del codice civile, abbas-
Sia da 21 a 18 anni l',età utile per oanseguire
la maggioI'e età e con essa la capadtà di eser-
citare tutti i dkitti oivili; per rif,lessa essa
attribuÌisoe ai giovani didottenni anche il di-
ritta di vata, poichè l'articolo 48 della Cost:-
tuzione riconosce un tatle diritta a tu1Jti i cit-
tadini che hanno raggiunto ~a maggiore età.

Il disegna di :legge è nella sostanza quellI o
ohe proposi, a nome del PSI, il14 navembre
1968 alla Camera e che ottel1Jne, in sede refe~
:rente, ,l'approvazione unanime della Com-
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missiOlne giustizia di quel ramOl del nOlst["o
PaI1la:mento il 1o 'apr~le 1971 e che fu presen-
tato all'esame ddl'Assemblea di Monteoito-
:r:~onel luglio 1971, da una relazione di COffi-
pl,eta adesione 'Sltilata dan' onor:evole Mruria
Eletta Martini.

Ed è lo stesso testo che dproposi a<l Se~na-
tOlnel gi'Orno inaugurale ,di questa >legislatura.

18 FEBBRAIO 1975

Pur conscio delle difficoltà che si incontra-
no nel nostro paese quando si portano avan-
til problemi come questo, che sono i proib1~
mi deUe libertà cIV1ilie dell'ammodernamen-
to deUa nostra socÌìetà, e,ro oonvinrto che i
tempi della loro proposizione fossero più che
maturi, quasi venticinque anni dopo la Li-
berazione dell'Italia.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue L E P RE) . Confortava questa
mia tesi il fatto ahe già all'epoca della Resi-
stenza, quando eleggemmo le giunte comu-
nali nel territorio amministrato dal governo
della Carnia libera e dello Spilimberghese,
sarti per eroico sacrificio dei partigiani del-
le divisioni Garibaldi e Osoppo e delle sue
valOlrOlse popolazioni, fu paoifico che ai gio,
valni diaiotrtenni oompetesse le H dirriltto di va'
tare e il diritto di ess,eI1e oandidati ed eletti.

Ora alla mia parte politica pare che il no-
stro disegno di legge, integrato dall'utile ap-
porto della .analoga proposta presle'll,tata nel
luglio scorso dal senatore Petrella e da a1tri
col,Ieghi dell Gruppo del PCl, rrealiizzi con
maggioJ1e oompletezza anche i contenuti della
proposta di legge oO'stituzionale già approva-
tla dalla Calillera per la qUalle noi rkonfermia-
ma il voto positivo, proposta che tende un
po' a svecchiare i quadri deI,l'elettorato atti-
vo e 'passivo, in adeguamento alla oresci ta
,culturale del paese, che ha trovato verifica
positiva netlJe generose battaglie di civiltà
pOlrtate aVaJnti in questi anni praprio dai gio-
vani operai e studenti meIla fabbI1ica, ndla
scuola e nella società: nel senso che iJl citta-
dino può essere elettore ed esseI'e anohe elet-
to solo se allo stesso si riconosce la piena
maturità e ,la completa disposizione di tutti
i diritti civili e non solo di quelli politici ed
elettarali.

Mi pare questo il messaggio della, Costitu-
zione che, indicando nell'articolo 48 il requi-
sito de1la maggiore età per avel1e dirdtto aJ
vOtlO, ha sanzionato la Inon divilsihilità deHa
matudtà civ:iJle da quella polirtlica, messaggiO'

oO'nfortatO', dal 1969 in poi, daHa analoga
strada soelta dalla Germania Flederale, dall-
l'Inghilter:ra, dagli Stati Uniti, dal,la &epub-
bhca di Fmnda.

E bene si è detto qui che queste iniziative
non vannO' considerate e int'e['pretate oome
Uln dOlno ai giavani, ma cO'me pmsa d'Mto
della comunità che il suffragiO' universale è
carente nella storia d'oggi, se si escludono
i giovani didottenni daUCI partecipazione e
dal voto.

I giovani che, oltre ad essere l'eterno vola-
no dinamica del pr'OgmssOl sooia~e fuO'ri di
ogni compromesso, hanno anche il meritO' di
aver ideatO' Ulna società più dWlle, ci haJnno
dato ,la ~isiorne di una souO'la sempre piÙ vi-
cina interprete della domanda del paese rea-
le e di un sindacato che, usoito dal ghetto
della mera rivendJ10a oontrattuall,e, pil'OIspett:a
tutte lIe esigenze dei ,lavoratori che sono sì
di salario decente, ma che sono anche di
scuola aperta, di servizi socialì adeguati, di
cultura e informazione volte ad accrescere
la libertà dei cittadini.

Sono queste squisite oonquiste dei ;giovani
nelle generOlse battaglie di questi annli, con-
quiSlte e pl'ospettazioni can le quali la demo~
orazia e ile stesse forze poLi riche devona fare
i conti, se vogliono marOÌarle cOli tempi, che
legittimano ill riconosaimento della loro ma-
tmità le il dovere della oOlmuni tà di <ll"lricohiJr-
si del loro apporto generoso e puro che recla-
ma un nUOf\hOmodo di esseve e di espI1ÌmerSli
dena sOlcietà le dei SUOliquadri dilrigentli.

I giovani, ad esempio, non or~dono, e diven-
tano di istinto extraparlamentari, a uomini
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ed a forze politiche che dopo aver gest!iJto per
trent'anni il poteifle, tutt'O :ÌJI!potere, ll'ltornano
'Oggi la padafle dell'esig;enza di una nuova po-
litica dell'mdine pubblica. dena 100ttaalla cri-
minalità e al fascismo, di una model]:1lla poli-
tica della casa, deHa scuola e degli OIspedali,
come se sbarT1casserOloggi :ÌJnI1JarHa'dopo 1.1100-
t'anni di eSliliO'.

COISÌoome non credono ai pOIlitici che dioa-
nOI'sÌ e pensanO' no, come è aocaduto più vol-
te nel tormentat'O iter dellla pmposta di legge
per la maggiaI'e età, dave la paura del vota
giovanile per lo 'menO' tradisce una carenza
di v'O,lontà a p.rogr1ediI1e.

La partecipazione giovanÌ'le ir1llp0lne anohe
un mO'dO' di essere più seriO', un metO'do me-
na levant1no di af£I1ontare i p:mb[emi della
nostra sodetà e rappreSlenta una condizione
moralizzatrice e per il paese e per gli stessi
parrti1Ji politici.

E la valutazione della riochezza del 101m
cantributa ci cleve spingere a fare una poli-
tica per i giavani, soprattutto per quelli che
fuggOlno dar' meridimue e daHe montagne del
nard. Ciò significa soprattutto il posto di la~
vora vioino a casa, per dare modo aUa 1a!l:'a
presenza di garantil'e la crlescita liberta:da e
democratica del paese. Bisagna pensare an~
che a quella grossa bomba che potrebbe
scoppiarci tra le mani e che è rappresentata
dalla paurosa disoocupaziane intellettuale,
se è necessaria anche rivedenda la politica
della scuala e dell'università di questi ulti-
mi anni.

Questi i motivi che legÌ!tJtimarna 'Oggi il v'Oto
favorevale clel PSI alla maggiare età ai gia-
vani diciattenni (punta di 'riferimenta, certo,
arcquiSlit'Oanche dall nuovo diritto di fami~
glia) e all'abbassamenta dell'età per l'eletta-
rata attivo e passiva, che sono pOli gli stessi
mativi per cui il Partito socialista siè bat-
tuta per prima, e sempre e sincerarmente tra l
primi, per questa <canquista oivile.

Questi stessi m'Otivi ,1egÌJttimana anche

l'.impegno del PSI a far subitO' appI10vare an~
ohe dalla ,Came:m Ila legge della maggiore
età, quale via bl1eve ed unÌ!ca per conSeITtille
ai giovani di votwea primavera, anche se
questa prospettiva, nan certa per calpa na-
stra, Sii fa semplle più problematica.

18 FEBBRAIO 1975

Ci int,eressa perahi vOlteranno, ma nan ne
facciarmo urna condizione <Ouna T'canora.

Ricorda ancora Je pOllemiche aH'intemo del
mia partita e nei partiti larid e della sinistra
quanda trent'anni fa demma l'assenso per ill
VOltOaLle dlO'nne.

Oggi questa plleaoClupaZJiane nan c'è più,
al punto che non si sa se ,sia più p[['agl1essista
nel suo insieme il voto maschile o queUo fem-
miniLe.

In Gellmamia il VOltOdei giovanIÌ ha caociato
dal Parlamenta naÒonalìe i neonazislti; in
Inghilterra hanna vOltata, al primo incantro,
oonservatoT1e, nel momento Ì!n cui i ;laburisti
assecondavano gli Stati Uniti nella prosecu~
ziione della bI1Utta guerra dd Vietnam.

L'importante è che vOltino ,e che part,ecipi-
nOI,anche se ci faranna venire il fiata grosso
per reouperare il tlI'appo tempo pel1duto per
attuaT1e il pl1ecet1to costituzionale.

In tutte lIe oeLebraz]oni del trentennio della
Resistenza, che hanna vista quest'annOI una
larghissima partecipazione di giavani a testi-
mO'niarre che Ila saJvaguarrdia dei valori della
lotta di Liberazione significa la salvaguardia
della Repubblica e delle iSltituzlÌ!ani, abbiamo
sentita i giovalni ripeterci che la Costituzione
norn va riuoI'mata, ma attuata.

Nell'inizial'e questa mia breve intervento
di adesione per il Gruppa del PSI, pensavo,
a prapositl' dei giovani, ai 22 giovanissimi
ostaggi che erano ,in carI1ceI'e con mio padre,
fudlati dai nazisti ad Udiine, fuorri dal drni-
tera, quale rappmsagjliapeI10hè giorni prima,
akuni nostri partigiani, travestiti da SS era-
nOIentrati nelle carceri di via Spalata per li-
berare alcuni prigianieri palitici e alleati
ammalati, tra cui due anziani sacerdati.

Proprio trent'anni fa questi giavani, di
fronte al plotone di esecuzione, prima di ca-
deve, gridarronO': Viva l'Irtalia libera, morte

, al farscismo!

Sia anche, dir~li saprattutta, questa eroica
,combattere dei nostri giavani per la libertà
impegno per noi a difendere Ila demoorazia.

Il VOltOpositivo che ogg,i andiama ad espri-
mere vUOlle essel1e interprete lanche di questi
grandi valori. (Vivi applausi dalla sinistra,
dal centra~sinistra e dal centra. Cangratula-
zioni).
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I

BAR T O L O M E I . Signor Piresidente:
IanorevaJ,e MinistrO', onorevali calleghi, paca I
Iresta da aggiungere a quanta hannO' detta I

per conto del mia GruppO' i cal[eghi De Zan
Treu, Ska ,e Mum:nura ,per i[11ustm:re i mativi
a favore della 'spostamentO' a 18 anni della
maggiare età.

Il movimenta di apiniane che ha Irecente~
mente investita lin moda, dilfei, ilI'res~stibi1e
quasi tutti i paesi del manda libera attesta
<l'importanza assunta dall'aumenta demoglfa~
fico e dalla orescita civile delle fasçe giava~
ni deIJa popolaziane, satta ll'<imIpul'sa stessa
della sviiluppa tecnkaed ecanamica di que~
sta dapaguerra.

E lITel d:i:ohiaraI1e, pe'I1taJJlta, :l'assensO' del
mia GruppO' alla propasta di legge, desidera
'sattolineare che essa nasce, prima, daUa ca~
scienza del cammino che, anche can ,il na~
stra camfJributa, callega Lepre, Il'ItaJlia ha
campilUtain questi allllli, e poi dalla prafan-
da cOlnsapeval'ezza della ri,levanza di questa
deliberazione. Di una ,scelta cioè che nan può
limitarsi a Iprendere atta di un fatta, ma de-
ve saperne valutare ile lillliPllkazioni profO'll-
damente inailsive nella vita del paese.

In quesitO' senso 1131nastra adesione è me-
ditata, ma netta e senza vani luriomailismi.

Essa dke nO' ad ogni indulgenza tirianfali~
stka, in quanta non ,crediamO' ne11a capaci~
tà ,ni'soLutiva dei miti :generaZJionali, 'e tanta
mena a quel «giovaniHsma)} ohe paca più
a po.ca mena di quarant'anni fa trasfarma-
va l'ansiasa e talvaLta generosa aspettativa
de11a 'Prima età ,in quella ({primavera di bel-
lezza)} che, attraversa l'esaltaziane panica

delIa vialenza naturale, carrampeva la vita
in un destina di mO'l'te e di auto.disTIruz,ione.

Ma~ la nastra adesione \rifiruta ,pure J'inten-
ziane adulatmia di chi si sforza di co.mpia-
cere per ades<Calre, quasi i giavalni fassera
saltanta materiale da uti,lizzare come ausiLia-
ri del pot~re. Una posiziO'lle del genoce pa~
trebbe probabiJrrnente signifkare un degra-
dante tentativO', ma di <certa camparterebbe

l'errore inver,sa di chi, davantli a~la ,reaJtà de-

P RES I D E N T E . È i,soritta a parlare
per dkhiaraziane divata il s'tmatO're Barta-
lomei: Ne ha facaltà.

mografica, dVlile e 'spir,itual,e IrappreseJ1Jtata
da questa emergenza, si fermasse a -caiOlside-
ranla in tenmini di autoprrateziane, di d1fesa
adi chiusulfa.

DiamO' pentanta il nastrO' vota -con l'estire-
ma cansapevalezza deUe patenzialità che
questa deci<siane 'mette lin mavimenta, senza
reticenze a futili paure se la stessa segretario
palitico, senatalt"e Fanfani, ,e maltiespanen-
ti siJgni,fi,cat'ilV'idella Demacrazia cristiana, fi-
na aUe iniziative [legislative del callega Tan-
ga ed altri qui al SenatO' e di altri calleghi
demaoristiani aI.lilaCamera, furO'lla tm lÌpri-
mi ad avvertire, in sedi diverse, in varie pre~
se eLipasiziane e plfima ancam che li fename-
ni di cantestaziane, soprattuttO' nel mO'rida
studentesca, facesserO' riflettere le farze po~
li:tk:he, che l'ampliamentO' dell'elettoratO' at-
tiva pateva ,rappresentare nel paese un'all:1Jra
tappa impartante del suo cammina, non H
rra£forzamenta sUI1retizia di questa a quella
forza politka.

Non è qui il mO'menta di soffmmami sulle
preaccupaziani che eme:rgo.na dalla lettura
de.lile manache della vialenza giavanile, an-
che rpemhè, fonse, esse :scaprona sala tUna
paIìte di un !pilÙvasta fenameno di disadat-
tamenlta socialle caLlegata can determinate
evallruziani; Ima canviene linvece oO'nsiderare,
questa :sì, quanta, neLla carka prarestatalfÌa,
nella stessa l'ibelliane che i giavani portanO'
dentro, giachi il timore ipernìnOertezza della
lorO' callo.caZiione nel manda di domani, che
in 'realtà non appa:re ancalfa pro.nta poc ac-
cagIierli e 'per sistemarli, la paura per il
gmigiore dell'uomO' unidimensiO'llale che si
esprime co.ntra una sacietà tutta :protesa
nell'esailtare ogni più ,futile desideriO', ma ira-
ramente capace di fonnire i ~mezzi materiali
e sp[lrituali per soddisfarla.

QualcunO' dke can acre soettioilsma che
essi non sanno. quella che vaglianO'. Essi pe-
rò sannO' che casa nan vo.gliana. E al di là
stessa deLla vanità di quella che per nai,
per .gli a;du:lti, è il casiddetta iimpegna TifOit'-
matoria, ci l1Ìllandana ,la palla. E quesitO' mi
pare ,il pUnita. Il problema è pertanto quella
di aH,I1ilr,eun approdo. alla ,spinta che s,ta die~
tra certe damande tal ara bmtali, alla disin-
teressata peI1cezione delle co.se che i giavani
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hanno: un traguwdo misurato su valori au.
t'entici, non milsuilficati, non contraffrutti.

La decisione ohe oggi definiarrno con que.
sta ilegge ci pone quindi ,1':impegno a :ristabi-
liIre un rappoJ:1to 'reale ,tra adulti re giovani
alI fine di costrulilfe ,insieme un destino comu-
ne: non noi per 100fO,ma noi con loro, onde
aiutadi a entrar,e nella stOiria. E nella stmia
non si entra per la scorciatoia cOlmoda della
pelrmiss1vità che distrugge OIgni ancoraggio,
pe~chè eSlsa, la storia, è dura e amara.

Diversamente, la ,lara viÌ1cenda potrebbe
disegnare 1'antÌ!stoiria. Quella scritta dalla
maJno violenta della rivolita 'o queLla che ha
la cadenza squallida della mimetizzazione
confmmilstica. SaJrebbe comunque soffocaJre
la creativ,ità libera dell'immaginazione deIJa
qruale ha soprattutto bisogno, per progredi-
re, una società vitale.

.

Mol,t,i di rllOieslpireSSero [e aJl1sie deHa 10-

'ra gioventù neH'angoscia della Resistenza.
Per i mÌJgliari, per le guide, gli aspetti esal-
taJl1ti di quei momenti non erano nel combat-
timento in quanto tale, ma nella convinzione
che la Jotta avrebbe aperto :un valrco verso
un mondo più giusto e più libero. E fon-
dammo la Repubblica dellle Hbertà demo-

cratiche.
Le generazioni attuali non hanno fatto

1'es.perienza dei fascislmi; hanno goduto del
sistema de1le libeI1tà senza aver contribuito
direttalmente a I1ÌJCrealnlo.E mentre le nostre
generazioni talvolta Isembrano acquietaJrsd
nena celebrazione di un lI'isultato rraggiUiIlto,
le nluove cel'cano di andaJre oltre ,quel [risul-
tato denunciandone le disalI1tkolazioni e le
anchilosi.

A NaJl1terre durante la contestazione del
maggio un camte110gridava {{ eleZJioni ~ tlra-

dimento » come in qUalIche università italia-
na [reoentemente. Non è solo il 'segno di un
certo anaJ1chismo extrapall1laJmentare più o
meno preoooupante. Quel gI1ido è per molti
Ila sfiducia per un modo di essere delle isti-
tUZJioni, del Parlamento stesso lil cui lruolo
viene Italora discusso nella misura in oui,
stretto daLla r3ipidità del cambiarrnento so-
cio-cultUlrale, fatica a trovare la dimensione
essenziale e fondamentale che, nene società
avviate verso la tecnicizzaZJiOine, ha la sua

; funzione di controllo, di sollecitazione e di
stimolo.

È molto ,signifkativo che li!lvoto ai diciot-
tenni cada rin momenti di, forti tensioni nel
paese e alltrove. La lotta contro le risorgenti
tentaZliorni eversiv,e e i :rigumgitli fasdsti non
deve infatti :rendere statka la situazione.
Dobbiamo difendere :le iÌ:stituzioni. Dobbiamo
studialre alDJche le moda1ità per migliorrarne
ill funzionamen,to. Dobbiamo stroncare con
ogni mezzo il ter,rolfÌrsmo e Ila violenza. Ma
pelf aggredilre anche le cause di 'certi feno-
meni dobbi'amo pr,ima di tutto avere la co-
scienza che la iHbertà InOll è qualcosa che ap~
p31rtiene a qualcuno, o a questa piuttosto
che a quella generaZJione: è un fatto che si
corstl'ui,soe col reontÒbuto ,di tutti, senza ri-
fÌiutare lill rischio di ogn'l1ll1o.

Ad giovani può essere chiesto il reontribu-
to de1nmmaginazione e M Irischio della gene-
rosità. Ed essi ,lo daranno, ma a condizione
che valga la pena di o££rÌirlo.

Tale, onol'evole co1leghi, mi 'pare il senso
di questo voto e ,tale vuole essere il sirgnifli-
cato del nost'ro impegno. (Vivi applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senaJtOlfe G31ra-
velli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I . Si:gnor Presidente,
onorevorleMilnistro, onol'evolri colleghi, per
dichiamre molto brevemente che ,i senatoni
dell GPUiPPO socialdemocrat:irco voteranno a

fa'Vme del testo unificato dei disegni di legge
[)JUme'ri 34e 1738 ,per 1'attribuzione della mag~
giolfeetà ail dioiotteslimo anno.

ACC}iUlilstaiPalftkollalre :risa1to, tra le pur ri-
levanti conseguenze civili di questa [egge, iJ
fatto che essa costituisree la premessa a si-
gnificative e rilevanti modifÌcazioni dell'elet-
torato attivo e passivo, come del Testo lo stes-
so d1segno di legge costituzionale già vOltato
dall'altro ,ramo del Parlamento ha antidpa-
to. Se si voles'se fare qualohe concessione
alJa retorica, ohe pure in reent,e cil'costanze

I

può essere giusltMìicabile, si :potrebbe dire
che questo provvedimento di legge va nel

l

senso della storia. Più irealisticamentepo.
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tTemma dilre dhe va nel sensO' lThelquale carn-
mimllna le case, carne del Iresta è dilmaSltrata
anohe dal ,fatta che Ila stessa Costituzione
può esseire tranquillamente e legitt~mame!nJte
modilficata quandO' ciò calìnilsponda aill'esi-
genza che la Cast,iltu2)1ane ,stessa debba ade-
guarsi ad una realità mutevale qual è quella
della sacietà nella quale viviamO' e ape~
riama.

È un fatta positiva il CODlSeDJsapressa~
chè generale di tutte le farze palitiche che
è venuta a questa disegna di legge, talohè
può sargere, non per ISlpirn1tadi malignità
~ :nesk\lma ben lontani ~, Ila sensaZJiooe
che ciascuna forza politica ha a'V!utala preoc-
oupaziane ,ohe noo ,si pateva il'Ìimanere indie-
tira di frante ad un fatta che la Irealtà paliti-
ca e stalrica del mO'menta 'Propaneva davan-
ti agli !Stessi respansabiJli pa~hiJoi.

Le ragioni che 'Sa~reggona questa \rifarma
sana state ampiameThte mustrate e ci trava-
nO' call1lsenzienti: l'esigenza, che si patJrebibe
chiamaJre fisiÌologilca, per Ila demaoraZJia di pi-
carrere ad una partecipaziane Isempire mag-
giare àl~arquanda si tratta di 'soelte che im-
pegnanO' tutti, le trasfarmaziani profonde
dellasaoietà civile che openna una antioi-
pata m3.Jtur~tà mel monda giavanile, rl'a!1Hnea-
menta ane candiziani raggilUlnte da altJre de-
mocrazie aBe quali ci uniscooo legami di oul~
tura e di call1arbaraZJ~one,im agni campa dei
l'apparti civili, ed amche la f~druda che la
reSlpan'sabilizzazione aMa quale ohiamiama i
giavani aperi neUa stragrande maggiaranza
di essi came UIlldetenrente contrO' certi lri-
sohi di strumentalizzazione ,e cOlme rUnfatta-
1:1edi ema:q~ilnaziane di quelle t£ìrangeche an-
cara :si attarrdana in un estremisma ilnfantille
a anarcaide. Tutte argomentaziani .che sana
state, ripeta, ampiamente espaste ,eoi tro-
vanO' concardi.

Oltre a ciò riteniamO' nan ,superflue due
cansideraziani relative alla situaziane nella
quale questa ,rilevante ,rifarma ~ p'èrchè Ita-
le può essere legittimamente dì'iamata ~

si cobloca. La prÌ!ma 'r,iguaillda lil momenta,
per tanti aspetti diffidle e tr:avagliata, che
la nostra sacietà attraversa, mO'menta nel
q:uale a tutte 1e tensiÌoni di una società in
mavilmenta ed iln evaluzione si aggrÌlUl1Jgana

anche le drammatiche sceLte ,rese rnecessaJrie
dalla crisi dell'ecanomia. Ci sembra al1a~
l'a estremamente signiHcativa e pasitiva ch~
il Parlamenta <cornduca in :parta questa che
è una grande canquilsta dvile propria OIra.Di
tirante allle tante e nan sempre in verità
gilustificate accuse che vengono masse aLla
classe palitica, in questo casa ci sembra
ohe 'la dasse JJalitica passa hen nivendkare
a se stessa la sens~biliJtà di avere avvertito
l'es,igenza di portare avarn.tiquesta problema.

L'altra annatazione 1nHne s<Ì!callega ailla
souala ed alle ben nate vicende che essa
vive in questa periodO'. Quella ohe oi ac~
cingiamO' a vatarre, anoJ1evoli col1eghi, è urn
mess,3iggia che certamente la 'souola deve
raccagliere e recepÌlre; è urn messaggiO' di
£i,ducia nei giavarn.i, ,perchè essi rdebbail1aare-
dere in questa demooraZJia ed impegn3lrsi
resparnsabiLmel1Jte con l'3ipipairta del laro di-
sinteressata entusiasma per migliOlramla e
per rpal1tarla ancora avarnti.

Questa è l'auguriO' che rivallgiama a tutti
i giavani nel mO'menta ,im oui annunciamO'
il nostra vata fava,revOlle. (Applausi dal cen-
tra-sinistra e dal centra).

P RES I D E N T E . È d1saitta a par-
lare per dichiarazione .di vata il senatOlI'e
Ossicini. Ne ha facoLtà.

O S S I C I N I. Onarevale Presidente,
analI'evolti Ministri, onarevali <calleghi, pelI' le
r3igeioniampiamente espaste in CommÌlssiane
e in Aula dal senatare Branca, annuncia il
vata favorevalle del mio Groppo a questa
disegna di ,legge. (Applausi dall' estrema si-.
nistra).

P RES I D E N T E. ÈÌlscTitta a ,parlare
pe\I' diohilaraZiione di vota ilsenata['e Lu-
gnana. Ne ha facaltà.

LUG N A N O . Onareva\le Bresidernte,
anarevale MinistrO', onarevali çolleg'hi, come
è stata da tutti 'sattalÌineata la nuova iI1aJ:m1a-
'iiva sull'elettoratO' attiva e passiva mlÌlI'a a
dare una 'rispasta lineare e caerente ad es,i-
genze da tempO' emerse e diffuse neUa sa-
o1età ciJvide.
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NOli cOill'unilsti fin dai tempi deLla Costi~
tuente avevama ohiesta che ,La Canta casti~
tUZJianale fissas,se esplicitamente il diritta di
vota a diciotto annil; ma tale tesi vedemmo
purtroppo respinta, anohe Ise non mancalro-
no ad es,sa consensi in ognisettare demo~
cratko, dalla prevalenza del segna cansetr~
vator,e e dalla pavidità di callara che plUlre
allora invocavano p[i1JJdenza ed invitavano a
non dare ({ troppo spazio ai casiddetti IÌncan~
trallati entusli,asmi giovanili )}.

Non possiamo quindi non dirci soddirSfat~
ti che ill problema tlrovi oggi adeguata ,soJu-
zi'0ne nell'unanime consenso di tutti i Grup-
pi politi,oi e in questo momento preferiamo
po~r.e l'aocento ,sul fatto profondamente de-
moomtko che oltre 3 mi,liOini di 'giovani iJn
più fin dalle prossime elezioni amministra-
Hve regionaLi potranno partecipare a1le scel-
te cui il paese è chia:mata lin una fase di
crisi assai aouta che !Hmde carico di paure
e di incognite proprio ,l'avvenir,e delle gio~
vani generazio[}ji.

Non ci sofifermeremo dunque 'sul tritaiI1do
col11.OUlirealizziamo questo OIbiettivo di pI10-
gl'esso siUllcammino dei dilriiUi civili perchè
Lntendi,amo oggi richiamare tUltte Le fOlrze
democratiche alla necesstià di vigidare per
evitare che ostacoLi ed indugi siano flrappo-
sti e ohe remare e :resistenze più '0 meno
OSOUlr,e,di cui però ancora si avverte la pre-

senza 'anche nei drÌ'soO'rSlidi canlsensa, là do~
ve non solo l'i affiora ill veoohio trkhiamo alla
pI1udenza ma ricompar,e puntuaLe Ja paUira
che i ,giovani facciam.o cattivo uso del dirit-
to a[ voto da ,1011''0conquistato e Inon a loro
concesso, possano rtusOÌJre ad limpedire che
i didOlttenni conoretarmente esercitino il di-
ritto di voto a1le prossime ooa:n:petiZJioni elrert~
toraLi.

Il nostro Gruppo voterà quindi a favore
del provvedimento Ln ,esame, indhTicluando in
esso iUlna tappa im,potrtarnte ,nel Iprocesso di
I1innovamento delle istli1JUzioni ,democrati~
che. Nessuno 'infatti Ipotrà negare che non
ci siamo chieslti, c'0sì come è scrÌltto nel[a
relazione di legge Ingrao, per ,chi votelfanno
i ,giovani, masea:n:pre abbiamo affeI1ffiato che
devono votare. Ed ora che non vi dovrebbe-
:r:o ess:ere più astacoHdi tempie di sOIDzio-

TIliaHa Ir~folJ:1mapos,siamo aggiUingere che mai
neLla nostra lotta per ga["antine almeno un
elettorato attri,vo 1lle'11eprossime elezioni :srira~
ma struti animati da calcoli ,di namra eleltil:o-
rali1stica, ma sempl'e sTruma stati guidati dail-
la convlinzione profonda ohe i,l voto ai di-
ciottenni si colloca nella ilÌnea di [lotta deHa
olasse Qperruia e delle forze popolari per l'al-
laTgamenrto ,proglJ:1essivo dell di,ritto ,elettora-
le (dal sUlHtragio universale rdel1912 al,la pro-
porzionwle del 1919, alla estensione del voto

alle donne :!leI 1945) neLla consapevolezza che
i[ prrog,resso civille, motrWlie ,e politico del pae~

se passa attraverso ,la eSiPanslione deUe basi
della democrazia. '

E a ohi insiste a domallldare a ohi .giova
riSlpondiatIllo che giova al paese, alle sue isti-
tuzioni, alI :suo regime democratioo. I diaiot~
tenni debbono votare. E debbono votare non
sOlloperchè è gliusto che sia IniconosCÌiuto ta-
le ,dilritto a chi oggi, a 18 anni, ha la pienezza
della oa.:padtà penale, la piena capaciJtà om
materia di ,lavoro, ila caipadtà idi disp'O['['e
per testamento, il diritto di riconoscere i fi-
gli naturali, l'esercizi'O dei diritti d'autore,
l'obbligo di iprestrur'e il ,servizio militare, non
solo perohè ila mruggioranza degli Stati mo-
denni :riconosce il di,ritto elettorale attiv'O
al ['aggi'Ulngimento del diciottesimo annOi di
età e Uinarecente deliberazione del Consigho
d'Europa ha sruggeI1ito rui govemi dei pruesI
membri Il'unificazione della disdplina 'della
materia abbassallldo il Umite a dici'0tto anni,
ma anohe e sQprattutto 'pemhè ,LamatiUlriità
dei ,griovani d'oggi, Ila loro notevole evoluz:i'O~
ne culturale, il :grado di partecipazione ai va-
ri hvelli della società civile, le Iproposte po~
sitive che sempre hanno dato come c'Ontri-
buto alla soluzione di vecchi problemi sono
una garanzia di consapevolez:m e responsaJbi~
lità demooratica, peJ:1chènelle gi'Ovani gene~
razioni è nettamente Ip:revalente, anzi costan-
te e deciso, il rifiuto di tutto ciò che si muo-
ve 'in senso contraJ:1io alla demoorazia e al
rispetto dei diritti deJl'uomo, è viva e forte
la condanna di ogini tentativo di eversione
antiJdemooratica, è penmanelllte la tensione
ideale per Ila conquista di spazi maggiori
per la d~gnità e .la libemtà de~l'uomo.
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Per queste 'ragrroni daremo voto fMTolI'evo-
le ai provvedimenti in esame. (Applausi dal-
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È IÌISOI1rttoa parlare
per ,dichiarazione di voto il senatore Venan-
zetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I . Signor PreS/idente,
onorevole MiniS/tro, onorevoli colleghi, nel-
l'annunciare ill voto favorevole dei Isenato['i
I1epubblicani a questo disegno di ilegge, non
ho moLto da aggiungere allle consideraziOlIli
ohe ho aV'Utomodo di esporre nel COll'SOdel-
la di'scusSlione generale ohe si tè svolta nelJa
soorsa 'settimana. Direi però ,ohe ,da questo
dibattito, e anche dalle diahiaJrazioni di voto
che sono state fOITll1Iulatepoc'anzi, è emeI1SO
soprattutto l'accento suLl'aspetto eilettoraile
del disegno di legge, mentre noi 'sapiPiaiillo
che esso principalmente riguarda l'attri-
buzione della .illaiggioreetà ai gi,ovani di 18
alTIJI1i,e ,l'elettorato attivo ne diventa natu-
ralmeil.1JteUJna conseguenza. Mi è parso d'al-
tra parte che nell C0I1S0dei vari interventi ci
sia stato, mi sia consentito di dido, run ecces-
so di retorica giovanile, intanto perchè pen-
so che poS/siamo oOlJJsideraI1e,giovani anche
i ventunenni che già erano maggiorenJ1li e
votavano (non sono giovani soJo caloro ahe
andranno ad uSlmroire del voto a seguito
dellla concesSlione ,della maggiOlr'e età). In-
dubbiamente queSito disegno di Ilegge ha con-
sentito un diibaittito suLla condizione genera-
le dei gliovani, e da questo punto di vista
passo anche comprendere le considerazioni
qui svolte; non vorrei tJuttavia che ai si
soffermaslse in modo prevalente a oonsidera-
re giovalI1i solo queste nuove tre classi che
wm£roiscono del diritto di voto.

Un'altra cOil1'sideraZiiloneche mi pare si
debba fare tè questa specie di II'keI1cadi pri-
mogeniturra da pairte di colo['o che sosrtene-
VaiIlOill VOltoai didottenni: quasi una gara a
chi fosse più giovane. Mi è parso anche ~
ed inclliò concordo con quanto è stato affer-
mato da altri oratori ~ che il'accoI1do gene-
mIe su questo dlÌ.isegnodi lelgge sia a vohe
più fOIìmalle che sostainziaile. Lo stesso iter
1UlI1g0e tomtuoso di questo disegno di legge

18 FEBBRAIO 1975

dimostra, a mio giudizio, che riserve e per-
plessità ancora escustono 'sul merito del dise-
gno di ,legge stesso.

Sempre :per quanto TigiUaI1da la :riceI1ca
de~la p.l1imogenitJura, non dimentichiaiillo che
anohe da parte dei ,repubblkani era stata pre-
sentata aHa Camera dei de;puta1rliuna pimpo-
sta di Ilegge Iper ,l'abbassamento ,della mag-
giore età, subito dopo l'insediamento de11à
nuova C3Imera, IÌinprevisione proprio del re-
ferendum ohe poi si è svdLto nel mese di mag-
gio dello scorso anno. E noi abbiamo ben
,compreso che certi ritardi di questo di,segno
di legge erano conness,i alla preoccupazione
per la partecipazione al voto del referendum
dei giovani tra i 18 e i 21 anni; così come oggi,
IQ sappri,amo, esistono delle preoocupazioni
CÌlrca la possibillità che i giovani possano
esp:drnere il 110mvoto ne~le IprosslÌimeelezioni
~egiona1i. Ma questa, ripeto, è Istoria o quan-
to meno OJ1onaca.

Se effettivamente viene preso impegno da
tUltti i Gmppi di consentÌi~e un Ir~pia.o iter
nell'altro raiillO del P3Irlaiillento di questo
disegno di' legge afflinchè alIpiù pI1esto pO'ssi-
bile diventi legge, siamo oerti che t3l1eimpe-
gno ver.rà mantenuto ne1la sostam.za. E trag-
go l'occasione da questa dichiarazione di vo-
to ~ non l'ho fatto prima in sede :eLiemen-
d3lmenti ~ per dilI'e che ho votato Il'emenda-
menJto del Governo anzichè qluel1lo,comurnsta
proprio nella iPreocoupazione qhe l'eventua-
le aocoglimento dell' em~damento comuni-
sta, che poneva dei temnini non di CairaUere
generale ma rri£elriti a scadenze e date preci-
se, potesse indurre la Camera dei deputati
ad una modi:fka ['ispetto ari Itempiche si an-
davano delineando, con la conseguenza che
ci saremmo tlI'ovati nella neoessÌità di doveJ:
niesaminrure alnche in questo lI'amo delPair-
lamento i~ disegtll:o di ,legge rPlmvocando in
tail modo veramente un l1itaI1dodi grosse di-
mensioni. Ritengo invece che l'emendamento
del Governo consenta una più 'r3lpida applI'o-
vaziane del disegno di legge.

!il nostro voto favorevole a questo provve-
dimento, signor Presildente e onorevoiLi <coIl-
leghi, non deri:vachiaramente da vailUltazio-
ni di <C3Irattere paIìtlÌcolrure (come qualche
volta è stato frutto: fahibiamo letto sull'a
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stampa, l'abbiamo Isentito in 'alkunir irnt'erven~
ti), secondo Ila vatutazione dell'utiliizzo dell
voto che ,potranno fare i giovani dai 18 -ai
21 arrmi. UnarifoI1IIla di questo ,tipo deve evi~
dentemente badare alLl'interesse generale e
non a una valutazione di possibÌili vantaggi
di carattere elettorale. Le difificol tà di que~
sto disegno di legge sono invece dipese pro-
plrio da ,aloune preoooupaziOl1li di carattere
particolaire.

Noi niaffermiamo che can ,~l nostro VOltO
intendÌ'Eumo dare un contribUito al problema
della demoarazia Ìin senso generale ndI'inte-
resse generale del paese, canvinti come sia-
mo ohe ogni alllaI1gamento deLla base di con-
senso è condiZlione per una ISV~1UJppodella
demOlcrazia. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES I n E N T E . È lisodtto a panla-
re per diohÌ'éllrazione di voto ill senatore Fi-
letti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onorevole Pl'esÌidente, ono-
revoli Ministri, onarevoLi coLleghi, già rl',imtetr-
vento del presidente Nencioni ed lil discorso
da me pronunciato dUlrante la disoussione
genenlile hanno manifestato la volontà cOln-
areta deJ Grnppo del movimento sociale ita-
Lkl'llo~destra nazionalle di adenire al disegno
di legge in esame. Non rÌipeterò qui le 'ragio-
ni che ci hanno indotto ad esprimerci in sen-
so completamente favorevdle, ma mi preme
di far :rilev,are che il nOSTII'OGruppo già lin
tempo assai lontano ha prqposto chiaramen~
te da ìpil'OIcedetreaLla modÌiHca dell'articolo 2
del codice civile nel senso di ridUiI1lI"ea 18
anni i[ ,limite per Ja maggiore età, peT la ca-
pacità di agi're.

Se un rilievo dobbialffiQ fare al teslto uni-
ficato deLla Commrl.ss,ione giustizia è soltan-
to di ,carattere sistemaTIico ilnquanto contem-
poraneamente vengono esaminate due mate-
rie di,vetrse, 'UJl1aehe aEferisce dÌirettamente al
codice civile e l'altra cheafifeil'isoe aLla legge
elettoraile. Ragioni sistematiohe av:rebbetro
dovuto ,ÌlI1JduJ1C1ia formuilare due ditstintli:prov-
vedimenti di ,legge. È per Itailemotivocne già
in Commissione giustizia in ,sede di ,riforma
del diritto di famigilia avevamo ProPOSitO,che
come artkoJo 1 della il'iforma medesima ve~

nisse itnTIrodotta prapifio la modifica del-

l'articolo 2 del codice dvÌ'le. E dò facevamo
anche perchè conlVlinti che automaticamente
queLla modifica veniva ad apportare una ,iill-
novazione suJlil'elettarato attivo, se è vero

come è vero che dai lavori deHa Costituente
chiaramente emeI1ge che l'elettorato attivo
è di:rettamente ancorato ad UiIla norma del
codice civHe e panticolarmente 3:illa norma
di cui aLl'articolo 2 del 'Codice medesiÌimo,
tant'è ohe elettori sono cololro i quali hanno
mggiunto 'la maggiore età. Mlorquando noi
veniamo a IridUlrre Ila maggiore età da 21 a
18 anni, automaticamente veniamo a Ii1duT-
re l'età per l'elettorato attivo.

È per ques1:e 'ragioni che illOiIl trascendia-
mo in aooooti trionlfalistki, ma ci Hmitiamo
a .far rilevare che ,la no STIra adesione alla ri~
duzione a 18 anni del Hmite della capadtà
di agire ha 'riferÌlmento alla nOSTIracomrin-
ziane ohe ci induoe a dtenere che i giovani
hanno assum:to una maggiol'e matUlrità, runa
maggiore cosoienza ed unam~ggiore ,compe-
tenza. Questi motivi, ohe abbiamo Ì'n manie-
ra molto esplliioita sviiluppato n~l COlI'SOdegli
interventi nella discussione generale, ci pOlr-
tana a confermare il voto favorevole ,già
espresso.

Peraltro, in sede di disoussiane dei vari
articoli, nessuna innovazione è stata appor-
tata, TIranne qualche modiJ£ka marginale di
ordine modale o regolamentare, o[}ide non
vi è aloun motivo per non confermaife il vo-
to favorevolle ohe già abbiamo annunciato.
(Vivi applausi dall'estrema destra).

P RES I D E iN T E. Poichè nessun altro
domanda di pa:I1laye per dkhiarazione di vo-
to, metto ai voti nel SliO cOlmplesso ti! testo
unificato dei disegni di 'legge nn. 34 e 1738,
ohe ha il seguente TIitolo: «Attribuzione del-
la maggiore età ai dttadÌini che hanno com-
piuto il dicioUesimo anno e modificazione
di altre norme trelative alla capacità di agiife
e al diritto di elettorato ». Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ora aLl'esame deg[i articoli del
di'Segno di legge costituzionale n. 1885.
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V E N A N Z E T T I Domando di parr-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I . Nel corso della
disaus'sione generale sul disegno ,di Ilegge co-
stituzionale :sono emersi ailOUilli elementi
nuoVli nel senso ohe durante :gli ilnterventi di
alcuni senatori, COmpI'eso ,il mio, sOJ?-oemer-
se delle pellplessità suLla formulazione del
disegno di Ilegge costituzionaJle ohe, a mio
avviso, ma anche ad avv:i,so di aJltri s'enatori,
facevanollÌtenere questa proposta di legge,
Inon vonrei dire af£rettata, ma quanto meno
pOlca meditata, soprattutto tenendo conto
del pa1ral1elo esame sul disegno di legge /Te-
lativo alLla maggiore età. In pratka questo
duplice esame ha finito per ,ostacalare run
niesame generale del ,prablema dell' elettora-
to atti'vo e passivo per Ila Camera ed ill Se-
nato.

D'alltro :1ato pokhè questo disegno di leg-
ge, pur essendo stato presentato 'Per la pri-
ma volta alla Camera dei deputati, cOlinvoilge
anche problemi dell'elettorato attivo e passi-
vo di questo ramo del Parlamento, rritengo
che un rinvio in Commis.sion,e possa cotD:sen-
tÌJre anche qualche utile contatto con :la Ca-
mera dei deputati a£finohè non abbia a v.eri-
fdcarsi, cOlme 3iPpare anche dagLi emendamen-
ti presentati su un di,segno di Ilegge costitu-
mona[.e di questa natura, quaLche oontrasto
dhe viceversa potrebbe, attraverso una mag-
giore rif,lessione, essere evitato, ,reaHzzando
così un accordo tra i due rami del Parla-
mento. Iill consiederazione di quanto è staio
prospettato dal 'velatore della Commissione

-------:
ed il Telatore giustamente aveva il man- I

dato di [riferire nel senso, appunto, delll'ap-
provazione del disegno di legge ~ e successi-
vamente Ìin questo dibattito da parte dei
membri della ComJillilssione, oltre ,ohe da par-
te del n~llatore e dei senatoDi che sono inter-
venuti neMa discussione si :è,rivelato che que-
ste perplessità e qrueste Idserve consigliereb-
bero un, anche se rapido, ,r,iesame da parte
della Commissione peT consentive eventual-
mente una qualohe non inuti,le oonsultazio-
ne con l'altro 'ramo del Pmlamento.
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P,regherei pertanto l'onorrevo:1e Presllidente
di voler consideralI"e questa mia proposta.

P RES I D E N T E. Senatore Venanzet-
ti, Ìin sostanza lei ha ohiesto un rinvio del
disegno di legge cos1:Ìtuzionalle in Commis-
sione. Quindi Ilei ohiede Uilla sospensiva del-
la discussione Ìin cOlrso nel momento in cui
si sta passando alle deliberazioni, dal mo-
mento che la disoussione generale. è stata
chÌiusa e siamo in sede di esame degli emen-
damenti.

V E N A N Z E T T I . È esatto, signor
PlreSliden te.

P RES I D E N T E. Per un'esatta ìm-
postazione del problema, occorre tener pre-
sente anche la prima parte del primo com-
ma dell'articolo 93, dove è detto che la que-
stione ,sospensiva- è ammessa non solo nei
confronti di una discussione, bensì anche
nei confronti di deliberazioni; e, nella
fattispecie, il senatore Venanzetti ha avan~
zato la proposta di sospensiva proprio nel
momento in cui l'Assemblea stava per pas-
sare alla discussione e alla deliberazione su
tutti gli articoli del disegno di legge.

V E N A N Z E T T I. La ringrazio, signor
Ptresidente.

P E R N A . Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoLtà.

P E R N A. Signor Plresidente, compren-
do la sua preocoupazione, data ila delicatez-
za della materia, di rimettere la questione
aLl'Assemblea. Però, come lei stesso ha det-
to esattamente, siamo in sede di esame degM
artkoLi. Ora a me :sembra che lIe questioni
pÌregiudìziaH o sospensfve non possanoes-
sere proposte quando si è passati aÌl'esame
degli a1rtko:1i, a meno che il Bresidente, co-
me d:Ìiceil Rego,lamelllto, non Iritenga tuttavia
di esercitave la faco,ltà di ammetterle qua-
lora la loro ,presentazione ,sia giustificata da
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nuovlÌ elementi emersi dopo \l'inizio del di~
battito. Non voglio, o:ipeto, interloqrUiire sul
suo scrupolo: penso ohe dopo questa dJisous-
sione lei scioglierà Qa dseIrVa Ìin ordine al-
l'uso o non uso della facoltà affidata al Pre-
si,dente dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. La pregherei, sena-
tore Penna, di leggere la prima parte deil-
l'm1ticolo 93che non è stata introdotta fuori
lUOlgo. Si dice: prima ,della discusSlione o
deliberazione. Ora nOli sti,amo passando ana
fase deli:berativa.

P E R N A. L'a:r;tkolo 93 dice così: «La
questione po:egiudiziale, oioè che un dato ar-
gomento lIlon debba ,discutersi, e la questlio-
ne 'sospensiva, cioè che ,la disoussiolIle o de-
liberazione debba rinviarsi, » ~quella cioè
fatta dall senatore Vemunz,etti ~ «possono

essere proposte da un senatorre prima che
abhia ,inizio :la di,scussione. » ~ diseusslione
generale, che evidentemente è stata esaurri-
ta ~ «Il rPresidente ha tuttavia facoltà di
ammetterile anohe nel corso del,la disoussio-
ne qualora la presentazione sia giustificata
da nUO\lJielementi emersi dopo l'inizio del
dibattito ».

Quindi io ritengo che il Presidente del Se-
nato dovrà sciogliere questa :riserva dopo
aver ,sentito i GI1UiPPi.'Comunque, stando a
quel :testo, elementi nuovi non ne IrisuLtano.
Infatti :LIsenatore Venanzet1Ji non ci ha det-
to assolutamente nulla drca elementi nuovi
che siano insorti dopo !losvolgimento dellla
discussione generaìle e dopo le Irepliche del
relatore e del Govermo. Il senatore Venan-
zetti si è dohiamato ad una preoocupazione
~ che è sempre da condivlÌidere dinHnea di

pdncipio ~ che, trattandosi di Ulna legge di

irevisione costituzionale, il Pamlamento deli-
beri qruesta revisione nella piena contezza e
responsabiLità deLla mateni,a che a££ronta e
che vuole innovare. Su questo non ci piove;
ma non si ,desce a comprendere come si
possa introdurre adèsso Ulna questione so-
spensiva senza adduI1re nemmeno uno di
quei nuovi elementi eLiouisi parla nel Re-
golamento.

A parte quesito, poichè sonb stati stampa-
vi gli emendamenti Ip'roposti da aLcuni sena-
tori, daLla [ettura di essi sievince che non
ci sono elementi nuovi, che questi emenda-
menti tendono ad ilIltrodurrre correzioni so-
stanzlialmerrte Iletterali nella normaltiva del
di'segno di legge, formulando in modo di-
~verso Ila stessa norma con la stessa identica
portata pratica e con Ila stessa ratio, peT cui
non si ',può diire ~ a ,parrte l'opporrt'l1mità o

mèno, questa è un'altra questione, di acco-
gLiere la formulazione letterale ohe viene
proposta ~ che questi emelO!damenti abb~ano

Ìintrodortto elementi nuovi.

V E N A N Z E T T I . Ci sono degli emen-
damenti successivi.

P E R N A. E dove sono?

V E N A N Z E T T I . Sono nello ,stalIll-
pato n. 3; evidentemente lei ha lo stampato
precedente.

P E R N A. Comunque si tlt'attadi emen-
damenti che non ii,nvrodilLcono ellementi nuo-
vi diSpetto aHa discussione generale: questo
è quanto bisogna chiarire.

Plremesso queSito, vorrei sol[evare due que-
stion;Ìl, oltre quella implicita di :richiamo al
Regolamento che mi sono rpelt'messo di fare
e che mi pare SluSisista e che 'Sii!PUÒdSOllve-
re anche con una votazi'one, derogando taci-
tamente al Regolamento, ma ohe ilmplidta-
mente è una questione di .richvamo al Rego-
Ilamento. Ebbene, a parte questo, vorrei dire
che a tale decÌsiÌone di mutare il'età per l'elet-
tOlrato attivo e passivo nei vari casi il Par-
lamento è anrivato dopo Lunghissima medi-
tazione sUill'aI1gomento. I ddiSegni di legge iCO-
stituzionale che sono riportati assai numero-
si e rprovenierutli da tutte le forze ,politiche
presenti in Parlamento sono ,sltati presenta-
ti già in precedenti legJÌiSllatJure e in questa
apantilre dall'lilIlizio. Infatti, il primo dise-
gno d>ilegge, quello di iniziativa del deputa-
to Pellicani Michele, reca ill numero 18 degli
atti deLla Camera dei Ideputati, oioè è uno
dei primissimi atti .presentati nel momento
inoui la Camera si costituiva.
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Debbo lricordare che per questo testo ci

sano stati non solo gli impegni dei Groppi
pamlamentari del!a Camera, ma di wtti li prur-
titi politioi e che nessuno ha fatto obiezio~
ne suJile varie sceLte in o]1dine aLle varie età
deJil'eletJtorato attivo e dell'elettorato passi~
va. È veramente sOI1prendente che noi ades~
so, dopo aver padflicamente dilscUissa la ,ma~
teria in Commissione affari cOSitituzionali in
sede Ireferente, in Commissione giustizia, se
non enro, in sede consUiltiva, dopo aver dato
luogo ad una disousSrione generale ed aver
ascoltato la replica, nel mOlmento in .oui sem~
bra ahe vi Siiano soltanto mOldifiohe letteraili
o piccolissime mOldifiohe di sostanza ,si di~
ca: dtormiamo [in CommissiO'ne e Iripensia-
moei. A che cosa, signor Bresidente?

In secondo IUOIgo,pOliohè Ilasceha dell Se-
nato è fondamentaLmente ,riohieSlta per un
motivo ,di opportunità poHtica, nOln per un
ripensamento astmtto e poiohè il ripensa~
mento è rprevisto e In~golato daHa CostJituzd!o~
ne in mO'do moLto Ipreciso con la doppia let-
tura e con l'interval.lo di due mesi tra le
due deliberazioni di ciasoUlna Camera e con
l'eventuale ricorso al referendum pOlpolare
di approvazione mel caso di mancato conse-
guimento dei due terzi dei parlamentari nel-

l'una e nell'altra Camera nellasecOlnda vOlta-
zione, non si riesce assolutamente a com-
prendere lil motivo addotto dall collega V e~
nanzetti.

Pertanto, conoludendo, signor Presidente,
vOI1rei pOlnre le seguenti quesrtioni: 1) a me
prure che questa discussione la possiamo fa~
re in quanto serve a chiaI1ÌJrci lIe ,idee, ma in
sO'stanza è udtrOlnea perchè il Regolamento
ce lo proiibkebbe; 2) lin ogni caso, na!l1 suslsi~
stono i nuovi motivi ch.e il Regolamento con~
tempIa. Nella sost3Jllza politica una decisio~
ne di rin'Viio in COImmissione rappresentereb~
be da parte del Senato un Igesto pOlca conve-
niente, non ,tanto nei con£ranti della Ca-
mera dei deputati, quanto nei confronti del
passato comportamento dell Senato su que~
sto stesso argomento.

N E N C ION I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ho ascoltato la richiesta del
senatore Venanzetti e la critica fatta dal se-
natore Perna. Sotto il profilo meramente re-
golamentare ritengo che i,l,Presidente abbia
colto il senso giusto dell'articolo 93, n. 1, e
il senatore Perna non abbia avuto chiaro n
contenuto, sotto il profilo meramente rego~
lamentare ~ a parte il merito ~ dello stesso
articolo 93.

Infatti il nostro vessato Regolamento cir~
ca la questione sospensiva ~ stiamo alla so-
spensiva perchè siamo di fronte ad una cla')~
sica sos'pensiva ~ dice che 1a discussione o
la deliberazione debbano rinviarsi. Pertanto
siamo di fronte a due ipotesi: ipotesi che la
discussione si debba rinviare e ipotesi che
la deliberazione si debba rinviore. Il secondo
periodo {( il !Presidente ha tuttavia facoltà
di ammetterle }}

~ si riferisce alla pregiudi-
ziale e alla sospensiva ~{( anche nel corso
della discussione}} (a determinate condizio~
ni), si riferisce alla prima ipotesi e non alla
seconda.

Noi siamo di fronte ad una deliberazione
da 'prendere. Di fronte a questa deliberazio~
ne, prima della deliherazione stessa, un sena-
tore ha ritenuto di chiedere la sospensiva.
Pertanto sotto il profilo veramente... (inter~
ruzione del senatore Perna) ... regolamenta~
re siamo nella correttezza più assoluta da
parte del richiedente e l'interpretazione da~
ta dalla Presidenza è corretta.

Per il merito, onorevoli colleghi, è oppor-
tuno, per le ragioni che già sono stateespo-
ste, che il provvedimento torni in Commis~
sione per un meditato esame. Sono stati pre-
sentati alcuni emendamenti; ci sono delle
contraddizioni, delle antinomie di carattere
terminologico, di carattere concettuale. ,E.un
disegno di legge costituzionale che sente un
po' della Fretta, dell'improvvisazione e vor-
rei dire ddla disinvoltura. Vi è poi una costi-
tuzionalizzaziol1e della maggiore età in 13
anni là dove l'articolo 48 della Costituzione
disponeva che sono elettori tutti i cittadini,
uomini e donne ~ anche se questo è pleona-
stico ~ che hanno raggiunto la maggiore
età; la Costituzione parla di maggiore età
lasciando al1egislatore ordinario di stabilire
il limite dei 18, dei 21, dei 19 o dei 20 anni.
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Questo potrebbe essere un motivo di emen-
damento. Ma poichè il disegno di legge stesso
nell'articolo 4 adotta poi il criterio costitu-
zionale della maggiore età invece di stabilire
118 anni, è opportuna una maggiore medita-
zione per avere un testo che non sia antino-
mico sotto il profilo concettuale e sotto il
profilo dispositivo.

Poi con legge ordinaria, con l'articolo 13
del disegno di legge che abbiamo approvato
precedentemente, si è varata una norma che
stabilisce la maggiore età e quindi il diritto
di elettorato attivo a 18 anni. Non è un fatto
nuovo, ma è un fatto da tenere in considera-
zione qualora fossimo nella seconda ipotesi;
ma siamo nella prima ipotesi voluta dal Re-
golamento. Pertanto siamo nettamente favo-
revoli nella sostanza alla sospensiva nel ri-
spetto del Regolamento, per la correttezza
della interpretazione data all'articolo 93.

A G R I M I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I. Onorevole P.residente, ono-
revoli colleghi, il richiamo che è stato fatto
al Regolamento da parte del senatore Vè-
nanzetti con una richiesta di rinvio, che poi
si traduce, carve ella, ono'revole President~
ha precisato esattamente. . .

P E R N A. Sono io che ho fatto un ri-
chiamo al Regolamento.

A G R I M I. La richiesta del senatore Ve-
nanzetti è stata esattamente inquadrata dal
Presidente e configurata come una richiesta
di sospensiva ai sensi dell'articolo 93 del Re-
golamento. A questa richiesta il senatore Per-
na ha opposto alcune sue considerazioni Sè-
condo le quali proprio ai sensi del Regola-
mento. . .

P E R N A. Possiamo sospendere la sed! (-
la e vedere i precedenti al Senato.

A G R I M I. Il senatore Perna ~ dice-

vo ~ ha opposto' alcune considerazioni se-

condo le quali questo riferimento al Regola-

mento non sarebbe appropriato ed ora av-
valora questa sua richiesta COn un certo ca-
lore facendo riferimento a precedenti. Ora,
il ,rinvio in Commissione di disegni di legge
anche ad iniziata di.scussione degli articoli,
ha precedenti numerosi, ma non è a questo
che desidero riferirmi, perchè i casi da citare
potrebbero essere molti, anche se lei, sena-
tore Perna, potrebbe rispondermi che non
vale il precedente ove si accertasse ohe esso
era contrario al iRegolamento.

Per questo non desidero affidarmi ai
precedenti, ma alla lettera dell'articolo 93
del Regolamento stesso. Ella ha detto che
non c~ sono i ~ichiesti fatti nuovi, ed invece
c'è un grosso fatto nuovo che si è verificato
qualche momento fa in quest'Aula, allorchè
è stato approvato il contenuto sostanziale
di quello che dovrebbe essere l'articolo 1
del disegno di legge che andremmo questa se-
ra, nella continuazione della discussione, a
votare. L'articolo 1, per dichiarazione stes-
sa dell'onorevole Ministro dell'interno del-
l'altra sera, appare svuotato di contenuto e
pressochè inutile dal momento che abbia-
mo nuovamente ancorato con la maggiore
età, secondo la Costituzione, il diritto di vo-
w a diciotto anni. Ella, senatore Perna, non
potrà dire che ciò non è esatto!

P E R N A. Ma l'avevamo previsto! C'era
un'intesa ed era un fatto scontato, non U~ì
fatto nuovo.

A G R I M I. Il fatto che l'avevamo pre-
visto nei nostri discorsi, senatore Perna, non
toglie che ciò costituisca fatto nuovo ai fini
dei lavori 'parlamentari La norma è stata
votata soltanto stasera: questo il fatto nuo-
vo importante, perchè la ragione che aveva
indotto tutti ad affrettare il corso anche del
disegno di legge costituzionale era l'obietti-
vo (che desideravamo conseguire e che que-
sta sera abbiamo raggiunto) di concedere it
diritto elettorale, il diritto di voto a coloro
che hanno compiuto i 18 Rnni. Una volta COTI-
seguito quest'obiettivo, sorge prima di tut-
to un dubbio sulla permanenza dell'artico-
lo 1, ne] disegno di legge costituzionale; ove
dovesse restare è palese l'inopportunità di
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mantenere l'articolo 4 del disegno di legge
costituzionale che, cancellato nell'articolo
1 il riferimento alla maggiore età, lo fa~
ritornare in una legge co"tituzionale, appun~
to in detto articolo.

Onorevole Presidente, noi stiamo modifi~
cando ,la Costituzione. Se le parole hanno
sempre grande peso nelle leggi, nella Costi~
tuzione devono certo averne uno maggiore:
termini inutili, ripetizioni, contraddizioni ,)

antinomie almeno nella Costituzione dob~
biamo sforzarci di non inserirne. Una ulte~
riore riflessione sui quattro articoli del dise~
gno di legge costituzionale mi pare dovero~
sa; è opportuno, dal momento che abbiamo
sgomberato il campo dalla questione urgente
e pokhè queste altre questioni urgenti non
sono, che ricordiamo il modo precipitoso con
cui il disegno di legge costituzionale è arri~
vatoin Aula. Non ne abbiamo approfondita
in Commissione la discussione ~ e sono il
primo a riconoscerlo ~ proprio perchè c'era

l'urgenza, da tutti reclamata, di portare i'1.
Aula il provvedimento per un fine politico
che si doveva conseguire e che si è consegui~
to. Poichè tale fine politico, tutti d'accordo
questa sera, con soddisfazione abbiamo con~
seguito, non vedo quale preoccupazione po"~
sa sorgere dall' esaminare con maggiore pon~
derazione modifiche degli articoli della Co~
stituzione. Aderendo, infatti, all'impostazio~
ne del disegno di legge Pdrella, del quale in
Commissione non si è par,lato, a me pare che
anche .l'articolo 4, se vogliamo bene opera~
re, vada definito come modifica dell'articolo
122 della Costituzione e non spunti inopina~
tamente, in coda ad un disegno di legge co~
stituzionale, sancendo senza riferimenti agli
articoli della Costituzione, norme sulla eleg~
gibilità a consigliere regionale, a consigliere
comunale e a consigliere provinciale. La pri-
ma di esse è giustificabile perchè le regioni
sono previste e disciplinate nella Costituzio~
ne; l'altra appare, invece, del tutto ingiusti-
ficabile, pel'chè la Costituzione contiene solo
un aocenno rapidislsimo ai comuni e alle pro~
vince nell'articolo 128; non parla di consigli
comunali e provinciali ed è assolutamente
fuori luogo, perciò, inserire in essa i limiti
di età per la eleggibilità a consigliere comu~
naIe e provinciale, dal momento ohe la Co-

stituzione stessa affida alla legge ordinaria
mtto ciò che riguarda comuni e province.

A questo si aggiungono considerazioni an-
che più importanti e sostanzialmente più gra-
vi riferentisi ai problemi di equilibri, che bi-
sogna rimeditare, d'intesa con la Camera dei
deputati, tra i due rami del Parlamento. Fat~
to nuovo rispetto agli emendamenti dal se-
natore Nencioni presentati S'in dal ip:dmo
giorno e del tutto formali è ad esempio co-
stituito dall'emendamento Vali tutti, col qua~
le si propone la soppressiane dell'articolo 3.
Non sarei d'accordo su tale soppressione e
tuttavIa ;:lan credo che non si debba parlare
in questa <,ede dei Irapporti tra elettorato at-
Tivo e elettorato passivo anche per quel che
riguarda Il Senato della RepubbIica.

Oltre all'articolo 93 c'è l'articolo 100 del
Regolamento, secondo il quale, sorgendo
questi problemi (e il senatore Venanzetti ha
preannunziato emendamenti; da parte no~
stra avevamo emendamenti già pronti che
non abbiamo presentato proprio per il desi~
derio, in una materia costituzionale, di con-
sultare tutti i Gruppi politici prima di avan-
zare proposte) il Presidente, in sede di esame
degli articoli, sarebbe costretto a rimandarli
in Commi,ssione per un esame più approfon-
dito. Ciò si verifica nel nostro caso, in quan~
to esis,tono motivi di perplessità per alcuni
articoli e in particolare per gli articoli 2 e 3.
In conclusione, l'articolo 1 può essere inutile,

. l'articolo 4 appare, almeno in parte, fuori
I di luogo, sull'articolo 2 e sull'artkolo 3 è

necessaria una più profonda riflessione; mi
pare, perciò, assoLutamente fuori posto la
fretta di votare questa sera cose di cui non
siamo convinti e per cui ogni ragione poli~
tica di urgenza è caduta.

Per queste ragioni mi associo interamente
alla prolposta del senatore Venanzetti che
trova negli articoli 93 e 101 del Regolamento
valido motivo di appoggio, ma soprattutto
trova motivo sull'opportunità sostanziale
che, in una materia costituzionale, si sia un
tantino più riflessivi in Commissione e, suc-
cessivamente, in Aula. Aggiungo che questa
non vuole essere affatto una ragione per ri-
mandare alle calende greche il disegno di
legge che ha, certo, notevole importanza e
per il quale, tuttavia, un rinvio di dieci f)
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quindici giorni consentirà un esame più ap-
profondito. (Vivi applausi dal centro).

V E R N A S C H I, rela,fore sui disegni
di legge costituzionale nn. 1885, 1737 e 1826.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R N A S C H I, relatore sui disegni di
eli legge costituzionale nn. 1885, 1737 e 1826.
Signor Presidente, vorrei fare quaLche con-
siderazione come relatore. Qualora il sena-
tore Venanzetti non avesse presentato la sua
richiesta, di fronte agli emendamenti pre-
sentati nel corso della discussione, mi sarei
trovato nella condizione di chiedere alla Pre-
sidenza e all'Aula l'accantonamento degli ar-
ticoli ed il rinvio in Commissione per ragioni
di logica di discussione.

Che cosa accadde in Commissione? La
Commissione sul testo di legge costituzio-
nale licenziato dalla Camera non ebbe alcuna
osservazione da fare se non quella sollevata
dal senatore Murmura, ritirata poi successi-
vamente, in ordine aU'articolo 4, con riserva
dello stesso senatore Murmura, l'unica riser-
va presentata in Commissione, di presentare
eventualmente in Aula di nuovo il problema.
Gli emendamenti presentati modificano le
decisioni della Commissione, perchè i Grup-
pi, che in quella sede erano tutti d'accordo
sul provvedimento, così come era stato vo-
tato dalla Camera, successivamente, per il
dibattito che qui vi è stato, hanno presen-
tato emendamenti sui quali, come relatore,
questa sera non mi troverei in grado di poter
esprimere un giudizio per conto della Com-
missione che non li ha potuti esaminare e
che neppure li ha visti adombrati nel dibat-
tito in Commissione. E questo per di più
dopo l'approvazione questa sera del provve-
dimento relativo alla maggiore età, dato che
tutta la discussione in Aula sui disegni di
legge 11n. 34 e 1738 e sul disegno di legge
costituzionale è Mata la seguente: in ordine
logico, pdma approvare una modifka dei
limiti per il conseguimento della maggiore
età per far discendere anche il diritto elet-
torale.

Se questa era la volontà dei colleghi inter-
venuti, non si capirebbe più, a mio sommesso
avviso, perchè modificare un articolo della
Costituzione che già dice che sono elettori
coloro che hanno raggiunto la maggiore età,
dal momento che abbiamo disquisito su que-
sto. Desidero sottolineare altresì che comun-
que, dopo l'approvazione del disegno di leg-
ge, dovremo rivedere l'articolo 4, comma se-
condo, là dove la Camera aveva posto il
problema secondo cui sono eleggibili a con-
sigliere provinciale e comunale tutti i citta-
clini, uomini e donne, che alla data delle ele-
zioni abbiano raggiunto la maggiore età,
quando all'articolo 1 si poneva il problema
degli anni 18, facendo intendere che c'era
Ll1la distinzione almeno formale tra le due
cose. ,Per questi motivi mi si pone J'obbligo
di chiedere all'onorevole Presidente, in ap-
phcazione, eventualmente (qualora non rite-
nesse che l'articolo 93 dia i poteri che qui
sono stati sottolineati) dell'articolo 100, pun-
to H, di consentire il rinvio in Commissione
degli articoli e degli emendamenti che vi si
riferiscono per un esame della Commissione.

In diverso avviso, dov'rei rispondere a ti-
tolo esclus,ivamente personale in quanto la
Commissione non ha avuto modo di delibe-

i rare sugli emendamenti.
i
I

I

I

P E R N A. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

P E R N A. Chiedo una breve sospensio-
ne della seduta e che si riuniscano i capi
Gruppo, perchè è chiaro che c'è un fatto po-
litico nuovo; sapevamo che si sarebbero va.
tate tutte e due le leggi, ma adesso, votatane
una, non si vuole votare più l'altra!

V E N A N Z E T T T . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Vorrei chia:d>re, so-
prattutto al senatore Perna. . .

P E R N A. Chiariamolo politicamente I
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V E N A N Z E T T I. Senatore Perna,
non mi pare veramente che sia il caso di scal-
darsi; dichiaro nel modo più solenne che la
mia proposta non ha nessun secondo fine di
ordine politico; al contrario, essa muove so-
lo dalla mia preoccupazione che da p3!rte del-
la Camera e della Commissione stessa del Se~
nato sia stata con leggerezza affrontata la
riforma della CostHuzione. Sono stati messi
lì dei numeri allatto, non è stata valutata a
fondo la Costituzione. Non credo che pos-
siamo dare questo spettacolo, per cui, poi-
chè c'è una seconda lettura, adesso ap-
proviamo tutto ,e in seconda lettura vedremo
di modificare! iL'obiettivo politico, che era
quello di concedere il voto ai dici ottenni, lo
abbiamo raggiunto; adesso ,riflettiamo me-
glio sulle modifiche da apportare alla Costi-
tuzione, che non è poca cosa!

La prego quindi di credere, senatore Pe!'-
:Ga, che non c'è nessun motivo di carattere
politico m~ solo il desiderio di una valutazh
ne più attenta della riforma costituzionale.

P RES I D E N T E . Lei quindi mantiene
la sua proposta, senatore Venanzetti?

V E N A N Z E T T I. Si, la mantengo, per
i motivi che ho espresso.

P RES I D E N T E. Senatore Vernaschi,
come rappresentante della Commissione,
quando pensa che il disegno di legge potreb-
be tornare in Aula?

V E R N A S C H I, relatore sui disegni di
di legge costituzionale nn. 1885, 1737 e 1826.
Credo per la prossima settimana. Dovrei in
ogni modo valutare i tempi con il senatore
Tesauro, che ora non è qui. (Proteste dal-
l'estrema simristra).

Signor Presidente, mi appello ai colleghi
che erano presenti alla discussione di qu~-
sto provvedimento in la Commissione e
credo che essi debbano clarmi atto che, pro-
prio per l'urgenza di consentire ai diciotten-
ni di poter votare, la Commissione ha supe-
rato tutta la problematica che il disegno di
legge presentava" dando mandato di riferire
in Aula in modo pienamente favorevole. Cer~

to, non è stato facile per il relatore trovarsi
nella situazione in cui si è trovato, quando
da tutte le parti durante il dibattito si san\)
espresse, al di là degli emendamenti, valuta-
zioni difformi da queUe che il relatore aveva
avuto mandato di esprimere in quest'Aula.
Mi riservo perciò di chiedere alla ,Presidenza
quanto meno di poter valutare gli emenda-
damenti. Non credo che sia corretto 'per me
oggi esprimere il parere senza avere la pos-
sibilità di sentire nuovamente la Commis-
sione.

P RES I D E N T E. Bene. Allora come
primo punto si ammette senz'altro la richie-
sta di sospensiva, perchè è stata lecitamente
introdotta ai sensi della prima parte dell'ar-
ticolo 93 del Regolamento. Non mi resta
ora che rimettere all' Assemblea la decisione
sulla proposta di sospensiva e di rinvio quin-
di in Commissione dei disegni di legge costi-
tuzionale, avanzata dal senatore Venanzetti.
Si dovrà poi decidere quando questo disegno
di legge tornerà in Aula. Abbiamo sentito
dal relatore che probabUmente la settim3!lla
ventura si sarà in grado di riportare in Au-
la il disegno di legge.

V E R N A S C H I, relatore sui disegni di
di legge costituzionale nn. 1885, 1737 e 1826.
Avevo chiesto, se possibile, di consultare do-
mani il Presidente della Commissione e di
concordare poi la data con i capigruppo...

P RES I D E N T E. Comunque è una
questione che possiamo rimettere alla con..
ferenza dei capigruppo che credo si terrà in
settimana

Passiamo allO'ra alla votazione. Chi appro-
va la proposta di sospensiva avanzata dal se-
natore Venanzetti è pregato di alzare la
mano.

:t approvata.

Richiesta di dichiarazione di urgenza
per i disegni di legge un. 1889 e 1921

TEDESCO TATÒ GIGLIA.
Domando di parlare.
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,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
A narma dell'articala 77 del Regalamenta,
avanzo la richi::sta, che reca le firme .richieste
dal Regolamento. stessa, che il Senato. deli-
beri la pracedura d'urgenza per il disegno
di .legge n. 1.889,d'iniziativa del senatare Ma-
dica e di altri senatori: «Madificaziani alle
narme per l'eleziane dei Cansigli camunali
e pravinciaH ».

Ugualmente, sempre a narma dell'articalo
77 del Regalamenta, chieda che il Senato. de-
liberi la procedura d'urgenza per il disegna
di legge n. 1921, anch'.essa d'iniziativa del
senatare Madica e di altri senatari: «Madi-
ficaziani e integraziani al testa unica delle
leggi per l'eleziane della Camera dei depu-
tati, appravata can decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo. 1957, n. 361 ».

P RES I D E N T E . La discussiane suP..t
richiesta di dichiarazione di urgenza avrà
luaga nella seduta di damani.

Per lo svolgimento di interrogazioni

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domanda di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A . Vorrei pregare la Presidenza di
voler soLlecitare dal Governa la rispasta al-
l'interragazion~ >n.3 - 0942 da me presentata
al Ministro degli esteri in data 16 gennaio.
1974, cancernente la disciplina dell'attività
dei funzionari del Ministe:ro degli esteri.

M A N C I N I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A N C I N I. Signor Presidente, varrei
anch'io. pregarla di sallecitare dal Gaverna
la rispasta ad una mia interrogaziane recante

il n. 3 -1409 del 9 gennaio. 1975 sul prablem:l
dell'azienda di Maccarese. IÈ la secanda in-
te:rragaziane che presenta 'in argamenta dal
ma menta che non ho mai avuta rispasta al-
la prima.

P RES I D E N T E . La Presidenza si
farà senz'altra interprete presso il Gavern;,)
delle richieste avanzate dai senatari Tulliq
Romagnali Cal1ettani e Mancini.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita il senatare
Segretario a dare annunzia delle interraga-
zioni pervenute alla iPresidenza.

R I C C I, Segretario:

BALBO, BROSIO. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ (Già 4 - 3954)

(3 -1524)

SPECCHIO, MARI, GADALETA. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro della difesa. ~ :Ammesso:

che un .g)ruppo di 127 ufHciali apparte-
ne[lti ,alle Armi dei carabinieri, :6anteria,ca-
valIeria, artiglieria e genio ed ai Servizi au-
tomobilistica, ,slanitaI1io, commissadata-sus-
sistenza ed ammimlistrazJilone, trattenuti can
£erma quinquennale scadente [lell COll'SOdell
1975,stanno per 'essere collocati 1mcangeda
(33 di esslÌ. Vii sono stati già coLLocati dal 3
gennata 1975);

che la legge 20 dicembre 1973, n. 824,
pI1escniìVeche, al termilne dellauemna quim.-
quennale, lÌ.predetti uffri:oiWipossono perma-
il'ffi1ein s,erviz10 a dam:amda, smnpI1e che con-
servino. ii ,requisiti 'Pl1escIiLttli:re nel numero
che viene fissato amnUJalmente daLla ,Leggedi
bilancio,

si chiede clil conascel1e:
a) secondo quali cr:ÌJted lI1ealiviene fis-

sato il illumeI'D degli u££idali da ,tratte-
nere in serVlirzio;

b) seoando quali criteri vlengona, invece,
sç~tatli quelLi che sono coLlooati in congedo,
e oon quali gaI'aTIzie di obbiettrività deLLe,gro-
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dua1tor1e, e se è comunque conoepibHe che
quanti hanno prestato servi:zJio pelr 5 anni
possarno peDdel1e in un sol colpo i requisiti
pI1escni,tti, che, oVV'ÌJamente, hanno conserva-
to per 1:1ntero periodo ditratten1mento;

c) come Isi ,possono concilia,re le presun-

te esigenze di biJandio e funzionali con la
previsione, che risulta dall'apposito a,rticolo
del bilancio deMo Stato per liil 1975, di trat-
tenimento di 600 nuovi ufficiali per ,l'Eser-
cito, oltre quelli per la Marina e l'Aero-
nautica.

Gli int'errogarrti, sottolineando 11 dramma
in cui vengono praticamente gettate le fami-
gli,e deÌ 127 uffidali da collooal1e, tutti, a [1i-
poso entro il 10 ottobre 1975 e [l'estrema dif-
ficoltà che glli intel1essati Ìncontmranno nel
rÌiCeDcare un'alt:ra occupazione, e ritenendo
che dovere costiiituzionale e morale dello Sta-
to è quelJo di <conservare 'e garantiI1e il po-
sto di lavoro ai 'propri dipenden1:i, chiedo-
no eLisapere quali urgenti provvedimenti am-
mÌJnistmtivi ~ e, occorrendo, anche di na-
tura !legislativa ~ si intendono adottare per
impedime che, a coloro che hanno già speso
numerosi anni di gioventù al servizio dello
Stato, nell'Eserdto, venga ÌJnfLitto, immerita-
tamente, un licenziamento frutto salo

~ di
macoettabiH chiusmre verso pmhlemi umani
ed oocupazionali.

(3 - 1525)

DE GIUSEPPE, DELLA PORTA, SPORt\,
MERLONI, ZACCARI, BERTOLA, FERRARI,
ATTAGUILE, CACCHIOLI, CAROLLO, BAR-
BARO, SANTALCO, DAL FALCO,PATRINI,
SAMMARTINO. ~ Ai Ministri dell'interno

e di grazia e giustizia. ~ Gli IÌJntenroganti

chiedoiDo di oonoscere ~ di fronte al gra-
vissimo e:Jisodio dell'assalto al carcere di Ca-
sale Monfenato, oompiuto da appamtenenti
alle «Brigate rosse» ed alla conseguente
1iberaz1one del detenUlto Renatto Ourcio ~

notiZii,epiù aimostanzi:ate ,sui 'fatti, quali Tle-
srpo[}jsabi'lità sÌiano già emerse, <]InaJa.ìÌiDJizia-
tri.ve sii rilt'enga di promuov;el1e per IsgolillLna,ye
un'organizzazione banditesca l'a cUli perko-
losMà è ipurltroppo eclatante, e, più in gene-
rale, cosa Sii IÌintenda propoTlre peI10hè gli 1s,ti-

tuti di pena non siano più oMlre teatro di
~noOinoepibiJ:iatti eVeiI"sivi.

(3 -1526)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PREMO LI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro senza portafoglio
per l'organizzazione della pubblica ammini-
strazione. ~ Per conosoere se non ritenga-
no opportuno richiedel1e al Consiglio di Sta-
to l'esatta inteJ:1pretazioll'e del decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 1974,
n. 261.

PJ:1emesso ohe il personale appartenente
aUe varie Amministrazioni dello Stato, non
essen do in grado di conosoere la propria po-
sizione in graduatoria, fu costretto, a fini cau-
telativi, a presentaTe istanza di esodo nel ter-
mine perentorio di 30 giorni stabilito dal.
l'aJ:1ticolo 1, secondo comma, del predetto d!~.
creta, si fa presente che non sono pochi gli
interessati che, venuti ora a conoscenza degli
denchi elaborati dai competenti organi mi.
nisteria1i, hanno v1sto inaspettatamente an-
ticipata o dilazionata la data del proprio col-
locamento a riposo e che, pertanto, hanno
inoltrato, alle rispettive Amministrazioni,
istanza di rinuncia ai benefici previsti daUa
legge n. 336 del 1970.

I oompetenti uffici miniisteriali hanno, per
le vie brevi, espresso pa:reDe negativo all'ac-
ooglimellto deHeistanze di l1evoca, ma all'in-
terrogante sembra indispensabi,le ed urgente
ottenere, in mat'erÌa, l'autorevole parere del
sup:remo OI1gano giurisdiiionale onde venga
adottata una Hnea di oondotta univooa e giu-
ridicamente ineccepibile, al fine di evitare
in~ammissibili favoreggiamenti.

(4 -4003)

MAZZOLI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per conoscere quali interventi ha
predisposto l'ANAS e quali provvedimenti
urgenti si intendono adottare per sistema-
re la strada statale n. 510, nei tratti più pe-
ricolosi in territorio del comune di Marone,
e precisamente nell'attraversamento del cen-
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tra abitato e nelle gallerie che mancano di
illuminazione.

La {{ Sebina orientale» collega la Valle Ca-
manica, con i due passi del Tonale e del-
l'Aprica, alla città di Brescia ed alla pianu-
ra padana, con intenso traffico di macchine
ed autotreni. Gli incidenti e le disgrazie nel-
la strettoia e nelle gallerie di Marone sono,
purtroppo, numerosi e gravi.

Trattandosi di problemi lungamente stu-
diati e che non comportano ingenti spese,
si chiede di conoscere se sono stati predi-
sposti ed approvati gli elaborati tE:cnici, qua-
li opere si intendono eseguire e quando ini-
zieranno i lavori.

(4 -4004)

ZUGNO. ~ 41 Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se sia a conoscenza:

1) che, in frazione Malpaga del comu-
ne di Calvisano (Brescia), la società SAPSA
(con filiali in varie parti d'Italia) intende
realizzare un allevamento di anguille in va-
sche da scavare su una supedicie di 250.000
metri quadrati;

2) ,che per tale allevamento ittico è ne-
cessaria un'ingente quant1tà di acqua, che
dovrebbe essere fornita con derivazione dai
vasi Ceriana e Molinara, pDtenziati con al-
tra acqua estratta dal sottosuolo con 5 nuo-
vi pozzi artesiani 'che, necessariamente, in-
taccherebbero le falde freaticne, danneggian-
do in modo g;ravissimo ed imprevedibile la
agricohura di una vasta zona già in gravi
difficol tà.

L'interrogante chiede, pertanto, un inter-
vento urgente del MinisterO' perchè siano
vietate le derivazioni da detti vasi e la co-
struzione dei pozzi suindicati, evitando così
una grave causa di disDI'dine, anche econ;)-
mko ed oocupazionale, prDprio in un setto-
re come quello agricolo, al limite, ormai,
di ogni sopportazione.

(4 -4005)

SGHERRI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~
Da informazilOlni ripetutamente apparse sul-
la stampa si appl'ende che i,l Ministero avreb-
be deciso, per quantol1iguarda la {{ direttis- '
sima }}ed il suo attraversamento di Firenzè,
di far transitare i treni {{ sopra l'Arno e fuoti
terra », ignorando, inoltre, la ['roposta di

soluzione imm~diata, anch'essa in sotterra.-
nea, avanzata dalla Regione.

Tale d~ClislÌone,come ben sanno il Mirr1iste-
'ro e le Fe~roViie de110 Stalto, va in senso
cont'rario a quanto più vohe rrichiesto U'l1a'
nimemente daLla Regione Toscana, dal Co-
mune e dall'Amministrazione provinciale di
Frirrenze, dai Comurui del drcOlndanio HOIren-
tmo, dalle organizzazioni sindacali e da enti
ed associazlioni dttadine, le aioè: l'attesta-
mento del costruendo quadJ1Uiplkamento tra
Roma e Firenze con J,l ramo prinaipale so.t-
topassanrte Firenze e oon UII1astaZJione sot-
ter.ranea lÌn verticale sotto Santa Maria No-
veLla.

Detlta 'Soluzione salva il teflnitcH~ioHOLDen-
t,ino da un !più pesaillte {{ilaocio » ferroviario,

insemisoe le oostruende opere nel paesaggio,
tutela l'ambiente e permette di collocare [n
Santa Maria Novella la staziOlneriservata aiÌ
trafHd velooi.

Se Je [[]<oìtizieapparse in merito a1le deci-
sioni del Ministero e de11e FeDroViÌiedeL10
Stato nispondessem a vedtà, sriverifichereb-
be un dalnno gravissimo per FIÌlienze e pe['
la regione e si disaUenderebbero compJeta"
memte le richieste e le atbese degli istituH
elettivi ,e del mondo demooratko Horentiino
e toscano, creando un pJ:1ofondoed esteso ma-
lessereed un grave turbamento che non po.
trebbero passare sotto silenzio senza serile
conseguenze.

L'ii!lltenmgante, nel richiedere nuovamente
al Ministem di aocogLiere ,1e proposte e Le
lìi!chieste presentate daililaRcegione Toscana e
dagli Enti locaLi fiorentini, chiede dli cono-
scere se il MÌlnistm non ritÌiene opportuno
CDnvocare urgentemente i paI11amentari £ilo-
rentini ed i rappresentanti della Regione To-
scanae degli Enti locali interessati per esa-
minalie il problema, soprassedendo, nel frrut-
tempo, ad ogrui decisione ult!Ì:mativa.

(4 -4006)

MARI, GAD1\LETA, SPECCHIO. ~ Ai Mi-

nistri dell'agricoltura e delle foreste e del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.

~ Per sapere:
se sono a conoscenZFl della grave situa-

zione che si è determinata nel Mezzogiorno,
e particolarmente in Puglia, in danno dei
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produttori agricoli, a causa dell'andamento
del mercato del grano duro, i cui prezzi,
anche per il ripetersi di spregiudicate m~.
novre speculative, si sono attestati a livelli
non remunerativi, con grave pregiudizio eco~
nomico specie per le piccole e medie azien-
de coltivatrici;

se il Governo non ritiene di dover in~
tervenire con appropriate ed urgenti misu~
re, al fine di reperire sul mercato interno
(e non su quello internazionale, ove è co~
stretto a pagare il grano duro fino a 18~19.000
lire al quintale) i quantltativi da assegnare
ai pastifici a prezzo agevolato per impedire
ulteriori aumenti del prezzo delle paste ali-
mentari, promuovendone l'ammasso tramite
l'AH\1Acon .la sola possibilità di conferimen-
to da parte dei coltivatori, garantendo loro
!'immediata riscossione delle integrazioni co-
munitarie e prezzi remunerativi, comunque
non inferiori al costo del grano di prove-
nienza estera.

Operando nel modo suddetto, si otterreb-
be il duplice risultato di evitare, da una par~
1e, esborsi di valuta all'estero, che tprovoca-
no l'appesantimento della già grave situa~
zione della bilancia dei pagamenti, e, dal-
l'altra, di andare incontro alla difficile si-
tuazione in cui versano i contadini coltiva-
tori di grano duro, i quali, taglieggiati dalla
speculazione commerciale, sottoposti al con~
timlO aumento dei prezzi dei prodotti indu-
striali per l'agricoltura e trascurati fino al-
l'incredibile nell'erogazione delle integrazio-
ni comunitarie, si trovano letteralmente sul-
1'01110del fallimento.

(4 - 4007)

BARBARO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, delle partecipazioni statali e
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Sul problema della distribuzione e
dei prezzi del fertilizzanti, l'interrogante
chiede, in particolare, perchè, nella provin-
cia di Foggia, dove sorge un centro petrol-
chimico (ANIC-« Società chimica daunà »)
che produce circa 2.000 tonnellate al giorno
di fertilizzanti (urea e solfato ammonico),
la Coltivatori diretti, l'Alleanza contadini e
le associazioni cooperativistiche locali non

possono acquistare direttamente dal centro
petrolchimico citato.

Infatti, le suddette organizzazioni sono co-
strette a subire il monopolio dell'intermedia-
rio, che non immette sul mercato la quantità
necessaria di fertilizzanti e che, per la pic~
cola quantità che immette; applica prezzi
(circa lire 32.000 al quintale) che non favo-
riscono assolutamente il rilancio dello svi-
luppo dell'agricoltura.

(4-4008)

BALDINI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ In r~.
lazione ai dati ed alle analisi forniti dalla
stampa, ed in particolare dal mensile «AI-
troconsumo », circa il sostanziale fallimen-
to, sotto il profilo calmieristico, dell'inizia~
tiva dei detersivi a prezzo unificato, !'inter-
rogante chiede di sapere se il Ministro non
ritenga di dover far continuare, almeno per
tutto il 1975, l'intrinsecamente meritoria ed
utile iniziativa, fornendo1e però, attraverso
adeguate campagne di divulgaiione e d'in~
fOI1mazione, quell'indis'pensabile sostegno di
pubbl.ica, diffusa conoscenza (utilizzando, a
tal fine, i prindpali mezzi di informazione,

I ed in particolare, in orari di gmnde ascoho,
la radiotelevisione), la cui assoluta insuffi--
cienza, a tutt'oggi, è la principale responsa-
bile (in uno con il palese boicottaggio di
molti produttori e distrjbrutori) dello scar-
sissimo successo registratosi.

L'interrogante sottolinea che la sostanzia1e
perfetta corrispondenza qualitativa fra i de~
tersivi CIP e quelli a prezzo libero rendereb~
be ancor più ingiustificato l'abbandono
dell'iniziativa, abbandono che ,costLtuirebbe
semplicemente una resa agli interessi specu-
latilvi, a tuHo danno della collettività dei
consumatori, costretti a pagare una oggeltti-
vamente del tutto inutile maggior quota di
prezzo unicamente in ragione del costo .del~
la réclame dei detersivi a prezzo libero, del~
la loro confezione più sgargiante, della \pro-
fumazione e, in genere, di illusori elementi
promoziona,li, con cui gli interessi oggettivi
dei consumatori, massimamente in questi
tempi di recessione, non hanno nulla a che
vedere.

(4 ~ 4009)
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Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le interrogaziv-
ni nn. 3. 1519, 3 - 1520 e 3 - 1521, dei sena- I
tori Calamandrei ed altri, saranno svolte
presso la 3a Commissione permanente (Af-
fari esteri).

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 19 febbraio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, mercole-
dì 19 febbraio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

1. Discussione, ai sea:1!sidell'mticolo 77, primo
oomma del Regolamento, della richiesta
di dichiarazione d'urgenza per i disegni di
legge:

1. Attuazione delle direttive del Consi-
glio deUe Comunità ,europee per la riforma
dell'agricoltura (1913) (Approvato dlaUaCa-
mera dei deputati).

2. MODICA ed alt:ri. ~ Modificazioni
alle norme per la elezione dei Consigli co-
munaLi e provinciali (1889).

3. MODICA ed altri. ~ Modificazionie
integrazioITÌ al testo unico dellle leggi per
l'elezione della Camera dei deputati, appm-
vato con deoreto del Presidente deHa Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361 (1921).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Deputati REALE Oronzo ed altri; CA-
STELLI ed altri; lOTTI Leonilde ed altri;
BOZZI ed altri. ~ Riforma del diritto di
famiglia (550) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei
deputati).

FALCUCCI Franca. ~ Riforma del « di-
ritto di famiglia» (41).

BRANCAed altri. ~ Conservazione della
cittadinanza italiana da parte della donna
che contrae matrimonio con straniero
(1595).

III. Discussione del disegno di .1egge:

Disrposizioni sul riordinamento degli enti
pubblici e del rapportO' di lavoro ,diel per-
sonale dipendente (1718) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


